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Presentazione

Il dono prezioso, il «libro di vita» che queste pagine 
ci consegnano è frutto di un lungo lavoro di discerni-
mento, di studio, di preghiera che ha visto coinvolti i 
Salesiani Cooperatori di tutto il mondo con l’impe-
gno a rinnovarsi per rispondere sempre meglio, con il 
cuore di Don Bosco, alle nuove sfide che questa socie-
tà globalizzata e secolarizzata ci lancia.

La fedeltà all’intuizione originaria che il nostro 
Fondatore ebbe per noi, salesiani chiamati a vivere nel 
mondo senza appartenere al mondo, è il tessuto con-
nettivo di questo Progetto di Vita Apostolica su cui si 
innesta la nostra risposta laica al dettato del Magistero 
della Chiesa e della Famiglia Salesiana.

Lo Statuto è la nostra carta di identità carismatica: 
descrive la nostra spiritualità, evidenzia il nostro im-
pegno apostolico, definisce quella via di santificazione 
che, in unione profonda con l’intera Famiglia Salesia-
na, vogliamo percorrere testimoniando l’Amore e la 
Speranza.
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Il Regolamento raccoglie e descrive operativa-
mente il progetto evangelico dello Statuto formando 
così un «unicum» armonioso che ci aiuterà a restare 
saldi nella fede, radicati in quella cultura della vita 
che si oppone al dilagante relativismo egocentrico 
della società.

I giovani, le famiglie, gli esclusi, i poveri attendo-
no con sempre maggiore ansietà la risposta concreta 
che può venire solo da chi vuole collaborare con Dio 
alla realizzazione, qui ed ora, di un Regno di carità e 
giustizia.

Accogliamo tutti insieme la ricchezza spirituale che 
questo nostro Progetto di Vita Apostolica ci offre e 
facciamo del nostro impegno salesiano il SI più sin-
cero, fiducioso ed entusiasta al Signore, nei giovani. 

Noemi Bertola
Coordinatrice Mondiale 

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   6 13/05/14   10:25



Documenti correlati
al

PROGETTO
DI VITA APOSTOLICA

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   7 13/05/14   10:25



REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   8 13/05/14   10:25



9

PROGETTO DI VITA APOSTOLICA 
DELL'ASSOCIAZIONE DEI SALESIANI 

COOPERATORI

Presentazione

Cari Salesiani Cooperatori, 
con Decreto del 29 Aprile 2013 la Congregazione 
per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita 
Apostolica, ha confermato e approvato in forma defi-
nitiva il vostro Progetto di Vita Apostolica. Esso, ora, è 
la vostra carta d’identità nella Chiesa, nella Famiglia 
Salesiana e nella società.

Vi viene offerto come un «libro di vita», che vi deve 
accompagnare sempre. Contiene lo Statuto, rinnova-
to, e il Regolamento dell’Associazione dei Salesiani 
Cooperatori. Il Progetto di Vita Apostolica, così appro-
vato, garantisce la fedeltà all’ispirazione originale di 
Don Bosco, la sintonia spirituale, teologica, pastorale 
con il Concilio Vaticano II e il Magistero della Chiesa, 
la continuità con il Regolamento di Vita Apostolica 
anteriore, e la risposta cristiana e salesiana alle nuove 
sfide del mondo.

DIREZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO
Via della Pisana 1111 -  00163 Roma

Il Rettor Maggiore
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In data 8 dicembre 2013, solennità dell’Immacolata 
Concezione di Maria, che segnò l’inizio della nostra vo-
cazione e missione nel mondo, io, in qualità di Rettor 
Maggiore, Successore di Don Bosco, promulgo ufficial-
mente questo rinnovato Progetto di Vita  Apostolica.

Vi invito ad accoglierlo con la riconoscenza e la 
speranza di chi riceve un tesoro prezioso.

Dal momento della sua promulgazione, lo Statu-
to dovrà occupare un posto privilegiato sia nella vita 
personale di ogni Cooperatore e Cooperatrice, sia in 
quella dell’intera Associazione. Ciò comporta di cono-
scerne i contenuti e interiorizzarne i valori. 

Lo Statuto descrive le ricchezze spirituali della vo-
stra identità carismatica; definisce il vostro progetto 
apostolico; traccia la via della vostra santificazione e vi 
invita a testimoniarla come il dono più grande.

Esso contiene pure ciò che si riferisce alla strut-
turazione dell’Associazione, ma non è propriamente 
un testo di norme giuridiche, né un semplice trattato 
dottrinale. Lo Statuto delinea il profilo del Salesiano 
Cooperatore, perché sia idoneo per la sua vocazio-
ne e missione. Un vero salesiano nel mondo, secondo 
l’intuizione originale di Don Bosco, che lo voleva un 
appassionato collaboratore di Dio attraverso le grandi 
scelte della missione salesiana: la famiglia, i giovani, 
l’educazione, il sistema preventivo, l’impegno in am-
bito sociale e politico, con un’attenzione privilegiata e 
apertura di cuore ai poveri, agli esclusi, agli ammalati, 
agli emarginati di ogni genere.
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Lo Statuto è intimamente legato al Fondatore, che 
vi ha voluto comunicare il suo spirito. In esso potete 
trovare Don Bosco. Il vostro amore per lui passa attra-
verso l’assunzione vitale del progetto evangelico che 
egli vi offre. Egli è il vostro modello.

Complemento necessario dello Statuto è il Rego-
lamento, da me pure approvato, che traduce in forma 
operativa e normativa le grandi ispirazioni evangeli-
che e le scelte di vita dello Statuto stesso. Ne è l’ap-
plicazione pratica, al punto che una conoscenza vitale 
dello Statuto non è completa senza un adeguato stu-
dio del Regolamento. Certo si tratta di due testi di 
natura differente, ma ciò non deve comportare una 
discriminazione d’importanza, bensì una necessaria 
integrazione. Il primo (lo Statuto) rappresenta la vo-
stra carta d’identità e comprende il progetto del Fon-
datore, le norme relative all’animazione e al governo 
dell’Associazione, approvate dalla competente autorità 
della Chiesa e che soltanto con il suo consenso posso-
no essere modificate, elementi spirituali e giuridici do-
vutamente armonizzati. Il secondo (il Regolamento) 
contiene le applicazioni concrete e pratiche d’interesse 
universale dello Statuto, quindi valide e da praticarsi 
in tutta l’Associazione. Siccome alcune norme sono 
state formulate in considerazione di determinate con-
dizioni storiche, di per sé mutevoli, il Regolamento 
risulta, per sua natura, più facilmente modificabile.

A voi, cari Salesiani Cooperatori, vi consegno, 
come dono assai prezioso, questo “libro di vita”, con 
il compito di conoscerlo e interiorizzarlo.  Esso deve 
diventare oggetto di studio, di assimilazione, di pre-
ghiera, di vita.
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Ve lo consegno con cuore di padre, il cuore di Don 
Bosco e affido tutti voi a Maria Ausiliatrice. Ella vi 
prenderà per mano e vi sarà madre e maestra.

Don Pascual Chávez V., sdb
Rettor Maggiore

Roma, 8 dicembre 2013
Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria
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ABBREVIAZIONI E SIGLE

Sacra Scrittura

Gv	 Vangelo di S. Giovanni
Mt	 Vangelo di S. Matteo
Col	 Lettera di S. Paolo ai Colossesi
1 Cor	 Prima lettera di S. Paolo ai Corinzi
Eccles	 Ecclesiaste
Ef	 Lettera di S. Paolo agli Efesini
Fil	 Lettera di S. Paolo ai Filippesi
1 Pt	 Prima lettera di S. Pietro
1 Tes	 Prima lettera di S. Paolo ai Tessalonicesi
 

Documenti della Chiesa

AA	� Apostolicam Actuositatem, Decreto del Conci-
lio Vaticano II

AG	 Ad Gentes, Decreto del Concilio Vaticano II
CIC	 Codex Iuris Canonici
GE	 �Gravissimum Educationis, Dichiarazione de 

Concilio Vaticano II
GS	 �Gaudium et Spes, Costituzione del Concilio 

Vaticano II
ChL	 �Christifideles Laici, Esortazione apostolica di 

Giovanni Paolo II
LG	 �Lumen Gentium, Costituzione del Concilio 

Vaticano II
DSC	 Dottrina Sociale della Chiesa
CDCC	 Catechismo della Chiesa Cattolica
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Fonti Salesiane

ACS	 Atti del Consiglio superiore
ACGS	� Atti Capitolo Generale speciale Sale-

siani di D. Bosco (1971-1972)
MB	 Memorie Biografiche (19 volumi)
RDB	� Regolamento di D. Bosco per i Coo-

peratori, 1876
RSS	 Ricerche Storiche Salesiane
Regolamenti SDB	� Regolamenti generali dei Salesiani di 

D. Bosco, 1984

Citazioni, in italiano

ASE	 Animare la solidarietà economica
ASSCC	 Associazione Salesiani Cooperatori
DB	 Don Bosco
FMA	 Figlie di Maria Ausiliatrice
PVA	 Progetto di Vita Apostolica
RVA	 Regolamento di Vita Apostolica
SC	 Salesiano Cooperatore
SDB	 Salesiani di Don Bosco
SEM	 Segretaria Escutiva Mondiale
SSCC	 Salesiani Cooperatori
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PROGETTO  
DI VITA APOSTOLICA

PROEMIO

Diverse sono le strade offerte ai cristiani per vive-
re la fede del loro Battesimo. Alcuni, sotto l’impulso 
dello Spirito Santo, attratti dalla figura di Don Bosco, 
realizzano l’ideale di «lavorare con lui» vivendo nel-
la condizione laicale o clericale lo stesso carisma della 
Società di San Francesco di Sales.

Fin dall’inizio Don Bosco pensò ad organizzare i col-
laboratori della sua opera: invitò laici, uomini e donne, e 
membri del clero diocesano, a «cooperare» alla sua mis-
sione di salvezza dei giovani, soprattutto di quelli poveri e 
abbandonati. Nel 1876 ne definì chiaramente il progetto 
di vita con il «Regolamento dei Cooperatori Salesiani» 
da lui scritto e successivamente approvato dalla Chiesa1... 
Oggi i Salesiani Cooperatori e le Salesiane Cooperatrici 
sono diffusi e operano a livello mondiale.

Il presente testo ne descrive il Progetto di Vita Aposto-
lica. Offre un autentico cammino di santificazione «per 
esercitare la carità nel lavorare per la salvezza delle anime»2. 
I Salesiani Cooperatori e le Salesiane Cooperatrici3 confi-
dano nella fedeltà di Dio Padre, che li ha chiamati.

1  Cf. Mons. Magnasco, Decreto del 15.12.1877 e Rescritto del 
22.12.1877, MB XIII, 604.
2  Cf. RDB, Al lettore.
3  MB XI, 82-83.
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Capitolo I

Il SALESIANO COOPERATORE  
E LA SALESIANA COOPERATRICE, 

NELLA FAMIGLIA SALESIANA  
E NEL MONDO

«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi, e vi ho 
destinati a portare molto frutto, un frutto duraturo».

(Gv 15,16)

Art. 1 Il Fondatore: un uomo mandato da Dio

Per contribuire alla salvezza della gioventù, «porzione 
la più delicata e la più preziosa dell’umana società»1, lo 
Spirito Santo, con l’intervento materno di Maria, su-
scitò San Giovanni Bosco, il quale fondò la Società di 
San Francesco di Sales (1859), insieme con Santa Ma-
ria Domenica Mazzarello l’Istituto delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice (1872), ed estese l’energia apostolica del 
carisma salesiano con la costituzione ufficiale della «Pia 
Unione dei cooperatori salesiani», quale terzo ramo del-
la Famiglia (1876), unito alla Società di San Francesco 
di Sales denominata anche Società Salesiana di San Gio-
vanni Bosco o Congregazione Salesiana.

1  Cf. MB II, 45; cf. MB VII, 291.
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Progetto di Vita Apostolica	 STATUTO

Lo Spirito Santo formò in San Giovanni Bosco un cuo-
re di padre e di maestro, capace di dedizione totale, 
ispirandogli un metodo educativo permeato dalla cari-
tà del Buon Pastore.

Art. 2. � I Salesiani Cooperatori: una vocazione  
specifica nella Chiesa

§1. Impegnarsi come Salesiani Cooperatori è rispon-
dere alla vocazione apostolica salesiana, dono dello Spi-
rito, assumendo un modo specifico di vivere il Vange-
lo e di partecipare alla missione della Chiesa. È una 
libera scelta, che qualifica l’esistenza.

§2. Cristiani cattolici di qualsiasi condizione culturale 
e sociale possono percorrere questa strada. Essi si sen-
tono chiamati a vivere la vita di fede impegnata nel 
quotidiano, caratterizzata da due atteggiamenti: 

a)	 sentire Dio come Padre e Amore che salva; incon-
trare in Gesù Cristo l’Unigenito Figlio, apostolo 
perfetto del Padre; vivere in intimità con lo Spirito 
Santo, animatore del Popolo di Dio nel mondo; 

b)	 sentirsi chiamati ed inviati ad una missione concre-
ta: contribuire alla salvezza della gioventù, impe-
gnandosi nella stessa missione giovanile e popolare 
di Don Bosco2.

2  Cf. RDB IV.

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   24 13/05/14   10:25



25

STATUTO	 Progetto di Vita Apostolica

Art. 3.  Unica vocazione: due modi di viverla

§1. Don Bosco ha concepito l’Associazione dei Salesia-
ni Cooperatori aperta sia ai laici che al clero secolare.

§2. I Salesiani Cooperatori laici attuano il loro impe-
gno apostolico e vivono lo spirito salesiano nelle ordi-
narie situazioni di vita e di lavoro con sensibilità e ca-
ratteristiche laicali. 

§3. I Salesiani Cooperatori vescovi, sacerdoti o diaconi 
secolari attuano il proprio ministero ispirandosi alla 
carità pastorale di Don Bosco, modello di vita sacerdo-
tale che privilegia l’impegno per i giovani e gli ambien-
ti popolari3.

Art. 4.  L’Associazione nella Chiesa

§1. L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è appro-
vata dalla Sede Apostolica4 come Associazione pubbli-
ca di fedeli e partecipa al patrimonio spirituale della 
Società di San Francesco di Sales.

I membri collaborano attivamente alla sua missione, in 
nome della Chiesa, sotto l’autorità del Rettor Maggiore, 
quale Successore di Don Bosco, in spirito di fedeltà ai 
Pastori e in collaborazione con le altre forze ecclesiali.

3  Cf. CIC can. 278.
4  Pio IX, Breve‘Cum Sicuti’ (9/05/1876); MB XI, 77. 546; Gio-
vanni Paolo II RVA(9/05/1986), Prot.n.T9-1/86; Benedetto XVI 
PVA ad experimentum (15/03/2007), Prot.n.T9-1/2006; Fran-
cesco PVA (29/04/13).
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Progetto di Vita Apostolica	 STATUTO

§2. I Salesiani Cooperatori manifestano una filiale de-
vozione al Sommo Pontefice.

§3. L’Associazione dei Salesiani Cooperatori gode di 
personalità giuridica ecclesiastica pubblica5. Ha la sua 
sede centrale in Roma.

Art. 5.  L’Associazione nella Famiglia Salesiana

L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è uno dei 
gruppi della Famiglia Salesiana. Insieme con la Società 
di San Francesco di Sales, l’Istituto delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice e altri gruppi ufficialmente riconosciu-
ti6, è portatrice della comune vocazione salesiana, cor-
responsabile della vitalità del progetto di Don Bosco 
nella Chiesa e nel mondo. 

L’Associazione apporta alla Famiglia Salesiana i valori 
specifici della sua condizione secolare, nel rispetto dell’i-
dentità e autonomia proprie di ogni gruppo. Vive un 
particolare rapporto di comunione con la Società di 
San Francesco di Sales che, per volontà del Fondatore, 
ha nella Famiglia uno specifico ruolo di responsabilità.

Art. 6.  I Salesiani Cooperatori: salesiani nel mondo

I Salesiani Cooperatori vivono la loro fede nella propria 
realtà secolare. Ispirandosi al progetto apostolico di 

5  Cf. CIC, can. 313.
6  Cf. ACS 304, 57-61.
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STATUTO	 Progetto di Vita Apostolica

Don Bosco, sentono viva la comunione con gli altri 
membri della Famiglia Salesiana. S’impegnano nella 
stessa missione giovanile e popolare, in forma fraterna 
e associata. Operano per il bene della Chiesa e della 
società, in modo adatto alle esigenze educative del ter-
ritorio e alle loro proprie concrete possibilità7.

7  Cf. P. Chávez, Carta d’Identità della Famiglia Salesiana. Roma 
2012 19-20.
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Capitolo II

IMPEGNO APOSTOLICO  
DEL SALESIANO COOPERATORE  

E DELLA SALESIANA COOPERATRICE

«Voi siete il sale della terra. Voi siete la luce del mon-
do. Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria 
al vostro Padre che è nei cieli».

(Mt 5,13-16)

Art. 7.  Testimonianza delle Beatitudini

Lo stile di vita del Salesiano Cooperatore, improntato 
allo spirito delle Beatitudini, lo impegna ad evangeliz-
zare la cultura e la vita sociale8. Per questo egli, radica-
to in Cristo e cosciente che tutti i battezzati sono chia-
mati alla perfezione dell’amore, vive e testimonia:

—	 una vita secondo lo Spirito come sorgente di gioia, 
di pace e di perdono;

—	 la libertà, in obbedienza al piano di Dio, apprez-
zando il valore e l’autonomia propri delle realtà 
secolari, impegnandosi ad orientarle soprattutto 
verso il servizio alle persone;

8  Cf. ChL 16; cf. GS 72.
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Progetto di Vita Apostolica	 STATUTO

—	 la povertà evangelica, amministrando i beni che gli 
sono affidati con criteri di sobrietà e condivisione, 
alla luce del bene comune;

—	 la sessualità secondo una visione evangelica di ca-
stità, improntata alla delicatezza e ad una vita ma-
trimoniale o celibe integra, gioiosa, centrata sull’a-
more;

—	 la misericordia, che apre il cuore a tutte le miserie 
materiali e morali e spinge ad operare con carità 
pastorale;

—	 la giustizia, per costruire un mondo più fraterno 
che riconosce e promuove i diritti di tutti, special-
mente dei più deboli;

—	 la volontà decisa di essere costruttori di pace in un 
mondo agitato dalla violenza e dagli odi di classe.

Questa via d’amore per Dio e per gli altri è un cammi-
no sicuro verso la santità.

Art. 8.  Impegno apostolico 

§1. I Salesiani Cooperatori realizzano in primo luogo 
il loro apostolato attraverso gli impegni quotidiani. Se-
guono Gesù Cristo, Uomo perfetto, inviato dal Padre 
a servire gli uomini nel mondo. Per questo s’impegna-
no ad attuare l’ideale evangelico dell’amore a Dio e al 
prossimo nelle ordinarie condizioni di vita9. 

9  Cf. GS 45.

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   30 13/05/14   10:25



31

STATUTO	 Progetto di Vita Apostolica

§2. Animati dallo spirito salesiano, hanno un’attenzione 
privilegiata ai giovani, specialmente a quelli più poveri o 
vittime di qualsiasi forma di emarginazione, sfruttamen-
to e violenza, a coloro che si avviano al mondo del lavoro 
e a quanti danno segni di una vocazione specifica.

§3. Promuovono e difendono il valore della famiglia10 
quale nucleo fondamentale della società e della Chiesa e 
s’impegnano a costruirla come «Chiesa domestica»11. I 
Salesiani Cooperatori sposati vivono nel matrimonio la 
loro missione di «cooperatori dell’amore di Dio creatore»12 
e «primi e principali educatori dei figli»13, secondo la pe-
dagogia della bontà propria del Sistema Preventivo.

§4. Sono attenti alla Dottrina Sociale della Chiesa e 
alla comunicazione sociale per promuovere cammini 
educativi.

§5. Sostengono l’attività missionaria della Chiesa e 
s’impegnano per l’educazione alla mondialità come 
apertura al dialogo tra le culture.

Art. 9.  Compito di educazione cristiana

§1. I Salesiani Cooperatori, come Don Bosco, porta-
no ovunque l’impegno di educare ed evangelizzare14, 

10  Cf. ChL 40.
11  Cf. LG 11.
12  Cf. GS 50.
13  Cf. GE 3.
14  Cf. ACS 290, luglio 1978: E. Viganò, Il progetto educativo sale-
siano, 25-35.
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Progetto di Vita Apostolica	 STATUTO

per formare «onesti cittadini, buoni cristiani, un gior-
no fortunati abitatori del cielo»15, coscienti di essere 
sempre in cammino verso una maggiore maturità uma-
na e cristiana.

§2. Condividono con i giovani il gusto di vivere con 
autenticità i valori della verità, libertà, giustizia, senso 
del bene comune e servizio.

§3. Educano i giovani ad incontrare –nella fede e nei 
Sacramenti– il Cristo risorto, perché trovino in Lui il 
senso della vita per crescere come uomini e donne nuovi.

§4. S’impegnano ad aiutare i giovani a maturare una 
progettualità di vita per testimoniare la loro presenza 
cristiana e salesiana nella Chiesa e nella società.

Art. 10.  La pedagogia della bontà

I Salesiani Cooperatori nel loro impegno educativo:

§1. Attuano il «Sistema Preventivo» di Don Bosco, 
esperienza spirituale ed educativa che si fonda su ragio-
ne, religione e amorevolezza16;

§2. Favoriscono un ambiente familiare in cui il dialogo 
costante, la presenza animatrice, l’accompagnamento 
personale e l’esperienza di gruppo aiutano a percepire 
la presenza di Dio;

15  Cf. RDB. Al lettore.
16  Cf. DB, Il Sistema Preventivo nell’educazione della gioventù, 
1877, I; cf. P. Braido, Il sistema preventivo in un ‘decalogo’ per edu-
catori, RSS 4, 1985.
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STATUTO	 Progetto di Vita Apostolica

§3. Promuovono il bene ed educano all’amore per la 
vita, alla responsabilità, alla solidarietà, alla condivisio-
ne, alla sinergia e alla comunione;

§4. Fanno appello alle risorse interiori della persona e 
credono nell’azione invisibile della grazia. Guardano ogni 
giovane con ottimismo realista, convinti del valore edu-
cativo dell’esperienza di fede. La loro relazione con i 
giovani è ispirata da un amore maturo e accogliente.

Art. 11.  Attività tipiche

I Salesiani Cooperatori sono aperti a varie forme di 
apostolato. Tra queste privilegiano la vita familiare, ol-
tre al proprio lavoro e alla vita associativa17:

— 	la catechesi e la formazione cristiana;
— 	l’animazione di gruppi e movimenti giovanili e fa-

miliari;
— 	la collaborazione in Centri educativi e scolastici;
— 	il servizio sociale tra i poveri;
— 	l’impegno nella comunicazione sociale;
— 	la cooperazione nella pastorale vocazionale;
— 	il lavoro missionario;
— 	la collaborazione al dialogo ecumenico e interreli-

gioso;
— 	la testimonianza della propria fede nel servizio so-

cio-politico;
— 	lo sviluppo dell’Associazione.

17  Cf. RDB IV,1; cf. LG 35; cf. CDCC 904-906; cf. RDB IV, 2-5.
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Art. 12.  Modalità e strutture in cui operare

§1. I Salesiani Cooperatori partecipano alla missione 
dell’Associazione nella Chiesa e la rinforzano con il lo-
ro impegno e il coinvolgimento di altre persone. 

§2. Normalmente le attività dei Salesiani Cooperatori si 
svolgono, in spirito di collaborazione e cooperazione, nel-
le strutture in cui la condizione secolare offre loro mag-
giori possibilità di inserimento significativo: civili, cultu-
rali, socio-economiche, politiche, ecclesiali e salesiane18.

§3. I Salesiani Cooperatori possono realizzare il loro 
impegno apostolico in opere autonomamente gestite 
dall’Associazione e mediante iniziative rispondenti ai 
bisogni più urgenti del territorio.

18  Cf. MB XVII, 25; cf. CIC, can 305; cf. ChL 42.
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Capitolo III

LO SPIRITO SALESIANO  
DEL SALESIANO COOPERATORE  

E DELLA SALESIANA COOPERATRICE

«Ciò che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto 
in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace 
sarà con voi».

 (Fil 4,9)

Art. 13.  Preziosa eredità

Guidato dallo Spirito Santo, Don Bosco ha vissuto ed 
ha trasmesso ai membri della sua Famiglia uno stile 
originale di vita e di azione: lo spirito salesiano19.

Lo spirito salesiano è una tipica esperienza evangelica 
che ha la sua sorgente nel cuore stesso di Cristo che 
spinge al dono e al servizio quanti lo vivono. Si alimen-
ta nell’impegno della carità apostolica, principio inte-
riore dinamico che unifica la passione per Dio e la pas-
sione per il prossimo. Si esplicita in una spiritualità 
sacramentale che si concretizza nel vivere con gioia e 
ottimismo il quotidiano e in un servizio responsabile 
nella comunità ecclesiale e nella società civile. Richiede 
un’esigente «metodologia ascetica» espressa da un vol-

19  Cf. P. Chávez, Carta d’ identità, 27.
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to sereno e gioioso come risposta alla sollecitazione di 
Don Bosco: «lavoro e temperanza»20.

Art. 14.  Esperienza di fede impegnata

§1. Il Salesiano Cooperatore accoglie lo spirito salesia-
no come dono del Signore alla Chiesa e lo fa fruttifi-
care secondo la propria condizione laicale o ministeria-
le. Partecipa all’esperienza carismatica di Don Bosco e 
s’impegna a promuovere l’umanesimo salesiano per 
costruire ragioni di speranza e prospettive di futuro per 
la persona e la società21.

§2. Vivendo la spiritualità salesiana, promuove un’e-
sperienza «pratica» di comunione ecclesiale.

§3. Il Salesiano Cooperatore si affida alla Vergine Imma-
colata e Ausiliatrice quale guida della sua vocazione apo-
stolica: essere vero «cooperatore di Dio»22 nella realizzazio-
ne del Suo disegno di salvezza. Chiede a Maria, 
Ausiliatrice e Madre del Buon Pastore, l’aiuto e la forza 
necessaria per la salvezza propria e dei giovani. Il quotidia-
no affidamento a Maria caratterizza la spiritualità salesiana.

Art. 15.  Centralità dell’amore apostolico

§1. Il cuore dello spirito salesiano è la carità apostolica e 
pastorale. Essa rende presente tra i giovani la misericordia 

20  MB XII, 466; MB XIV, 124; MB XV, 183.
21  Cf. P. Chávez, Carta d’ identità, 15-17.
22  Cf. S. Paolo, 1 Cor 3-9.
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del Padre, l’amore salvifico di Cristo e la forza dello Spi-
rito Santo. Don Bosco l’ha espressa nel motto: «Da mihi 
animas, cætera tolle». L’ha significata nel nome di «Sale-
siani», scegliendo come patrono San Francesco di Sales23, 
modello di umanesimo cristiano, di dedizione apostolica 
e di amabilità, promotore della spiritualità dei laici.

§2. Questa carità è per i Salesiani Cooperatori un dono 
di Dio, che li unisce a Lui e ai giovani. Ed è ispirata 
alla sollecitudine materna di Maria, che li sostiene nel-
la loro testimonianza quotidiana. 

Art. 16.  Presenza salesiana nel mondo

§1. I Salesiani Cooperatori si sentono «intimamente 
solidali»24 con la società in cui vivono e nella quale sono 
chiamati ad essere luce, sale e lievito. Credono nelle 
risorse interiori della persona. Condividono i valori del-
la propria cultura e s’impegnano perché essa sia guida-
ta dall’umanesimo cristiano. Promuovono le novità con 
senso critico cristiano. Integrano nella loro vita «tutto 
ciò che è buono»25, mettendosi in ascolto soprattutto 
dei giovani nel discernimento dei segni dei tempi.

§2. Di fronte alle sfide26 e difficoltà socioculturali as-
sumono un atteggiamento critico e costruttivo. S’im-

23  Cf. RDB. V,8; cf. F. Sales, Trattato dell’amore di Dio, Edizione 
Paoline (1989).
24  Cf. GS 1.
25  Cf. 1 Tes 5,21
26  Cf. GS 4,11.
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pegnano a diffondere nella società una cultura cristiana 
ed etica dell’accoglienza e della solidarietà.

Art. 17.  Stile di azione

I Salesiani Cooperatori vivono da «buoni cristiani e 
onesti cittadini»27, santificano la loro esistenza nel quo-
tidiano e radicano la loro azione nell’unione con Dio. 
Credono nel valore della vita, della gratuità, della fra-
ternità e del farsi prossimo. Coltivano quegli atteggia-
menti che favoriscono l’educazione alle gioie quotidia-
ne e li comunicano agli altri. 

Art. 18.  Stile di relazione

I Salesiani Cooperatori, ispirandosi al Sistema Preven-
tivo di Don Bosco, nelle loro relazioni praticano l’a-
morevolezza28 come segno dell’amore di Dio e stru-
mento per risvegliare la sua presenza nel cuore di 
quanti incontrano. Sono pronti a fare il primo passo e 
ad accogliere sempre gli altri con bontà, rispetto e pa-
zienza. Tendono a suscitare rapporti di fiducia e ami-
cizia per creare un clima di famiglia fatto di semplicità 
e affetto. Sono operatori di pace e cercano nel dialogo 
il chiarimento, il consenso e l’accordo.

27  RDB. Al lettore.
28  Cf. P. Braido, I molti volti dell’amorevolezza, Rivista di Scienza 
dell’educazione, 37 (1999) 1, 17-46.
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Art. 19.  Stile di preghiera

§1. I Salesiani Cooperatori sono convinti che, senza l’u-
nione con Gesù Cristo, non possono nulla29. Invocano 
lo Spirito che li illumina e dà forza giorno per giorno. 
La loro preghiera, radicata nella Parola di Dio, è sempli-
ce e fiduciosa, gioiosa e creativa, impregnata di ardore 
apostolico aderente alla vita e si prolunga in essa. Per 
alimentare la vita di preghiera i Salesiani Cooperatori 
ricorrono alle fonti spirituali offerte dalla Chiesa, dall’As-
sociazione e dalla Famiglia Salesiana. Partecipano attiva-
mente alla liturgia, valorizzano le forme di pietà popo-
lare che arricchiscono la loro vita spirituale.

§2. Rinvigoriscono la loro fede nell’esperienza sacra-
mentale. Trovano nell’Eucarestia l’alimento della loro 
carità apostolica. Nella Riconciliazione incontrano la 
misericordia del Padre, che imprime nella loro vita una 
dinamica e continua conversione e li fa crescere nella 
capacità di perdonare.

§3. Rafforzano la loro vita interiore e apostolica con 
momenti di spiritualità, programmati anche dall’Asso-
ciazione.

Art. 20. � In comunione con Maria Ausiliatrice  
e i nostri Santi

§1. I Salesiani Cooperatori, come Don Bosco, nutrono 
un amore filiale per Maria Ausiliatrice, Madre della 

29  Cf. Gv 15,5; cf. AA 4.
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Chiesa e dell’umanità30. Ella ha cooperato alla missio-
ne salvifica del Salvatore e continua a farlo anche oggi 
come Madre e Ausiliatrice del Popolo di Dio. È guida 
speciale della Famiglia Salesiana. Don Bosco ha affida-
to a Lei i Salesiani Cooperatori, perché ne ricevano 
protezione e ispirazione nella missione.

§2. Si rivolgono con particolare affetto a San Giuseppe, 
Patrono della Chiesa universale. Ricorrono con fiducia 
all’intercessione di San Giovanni Bosco, «padre e 
maestro»31 dei giovani, e di tutta la Famiglia Salesiana.

§3. Tra i modelli di vita apostolica, venerano con pre-
dilezione San Francesco di Sales, Santa Maria Dome-
nica Mazzarello, Alexandrina Maria da Costa, Mamma 
Margherita e gli altri santi, beati e venerabili della Fa-
miglia Salesiana. La conoscenza della loro vita è fonte 
di ispirazione e preghiera.

30  Cf. P. Chávez, Carta d’ identità, 37.
31  Cf. Giovanni Paolo II, Juvenum Patris.

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   40 13/05/14   10:25



41

Capitolo IV

SALESIANO COOPERATORE  
E SALESIANA COOPERATRICE  

IN COMUNIONE E COLLABORAZIONE

«Comportatevi in maniera degna della vocazione 
che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e 
pazienza, cercando di conservare l’unità dello spirito 
per mezzo del vincolo della pace». 

(Ef 4,1-3)

Art. 21.  Fratelli e sorelle in Don Bosco

La comune vocazione apostolica e l’appartenenza alla 
stessa Associazione rendono i Salesiani Cooperatori fra-
telli e sorelle spirituali. «Uniti con un cuor solo e un’a-
nima sola»32 vivono, infatti, la comunione con i vinco-
li caratteristici dello spirito di Don Bosco.

Partecipano con gioia alla «vita di famiglia» dell’Asso-
ciazione per conoscersi, crescere insieme, scambiare 
esperienze di fede ed elaborare progetti apostolici.

Promuovono la vita associativa, accogliendosi recipro-
camente33.

32  Cf. RDB I.
33  Cf. RDB V, 7 e VII, 4-5.
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Art. 22.  Corresponsabili nella missione

§1. Il Salesiano Cooperatore si sente responsabile del-
la missione comune e la svolge secondo le proprie con-
dizioni di vita, competenze e possibilità, dando il suo 
valido sostegno. Condivide nell’Associazione la corre-
sponsabilità educativa ed evangelizzatrice. Ciascuno è 
tenuto a partecipare alle riunioni di programmazione 
e verifica delle varie attività, alla scelta dei responsabili. 

Se chiamato a ricoprire incarichi di responsabilità, s’im-
pegna a svolgerli con fedeltà e spirito di servizio.

§2. Con responsabilità e senso di appartenenza, ogni 
Salesiano Cooperatore sostiene l’autonomia economi-
ca dell’Associazione perché possa svolgere la sua mis-
sione34.

Art. 23. � Partecipazione e legami con i gruppi della 
Famiglia Salesiana 

§1. I Salesiani Cooperatori, fedeli alle indicazioni di 
Don Bosco che «le forze deboli, quando sono unite, 
diventano forti e, se una cordicella presa da sola facil-
mente si rompe, è assai difficile rompere tre unite»35, 
curano la comunione e la collaborazione con gli altri 
gruppi della Famiglia Salesiana mediante la conoscen-
za e l’informazione reciproca, il vicendevole aiuto spi-
rituale e formativo e il coinvolgimento negli impegni 

34  Cf. P. Chávez, Carta d’ identità, 20-21.
35  Cf. RDB I; cf. Eccles. 4,12.
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apostolici comuni, nel rispetto dell’identità e dell’au-
tonomia di ciascuno36. 

§2. La partecipazione alle Consulte di Famiglia Salesia-
na37 ai diversi livelli ed il collegamento con le strutture 
pastorali della Chiesa e le istituzioni civili favoriscono la 
ricerca comune di nuove iniziative. La missione salesia
na promuove e testimonia la ricchezza dell’eredità spi-
rituale e apostolica ricevuta.

§3. I Salesiani Cooperatori si sentono vicini a tutti i 
gruppi appartenenti alla Famiglia Salesiana perché tut-
ti eredi del carisma e dello spirito salesiano. 

Sono aperti e promuovono ogni forma di collaborazio-
ne, in particolar modo con i gruppi laicali, nel rispetto 
dell’identità e dell’autonomia di ciascuno.

Art. 24.  Il ministero del Rettor Maggiore

§1. Il Rettor Maggiore della Società di San Francesco 
di Sales è il successore di Don Bosco38. Per esplicita 
volontà del Fondatore è il Superiore dell’Associazione 
e svolge in essa la funzione di Moderatore supremo. Ne 
garantisce la fedeltà al Progetto del Fondatore e ne pro-
muove la crescita.

§2. Nel suo ministero, esercitato anche mediante il suo 
Vicario o il Coordinatore Mondiale, si avvale ordinaria-

36  Cf. RDB VI, 1-2.
37  Cf. P. Chávez, Carta d’ identità, 46.
38  Cf. P. Chávez, Carta d’ identità, 13; cf. RDB V, 3.
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mente del Consiglio Mondiale con la Segreteria Esecu-
tiva Mondiale, soprattutto per animare l’intera Associa-
zione e coordinare le iniziative formative ed apostoliche.

§3. I membri dell’Associazione nutrono verso il Rettor 
Maggiore sentimenti di sincero affetto e di fedeltà ai 
suoi orientamenti.

Art. 25. � Vincoli particolari con la Società di San 
Francesco di Sales e con l’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice

L’Associazione dei Salesiani Cooperatori ha con la So-
cietà di San Francesco di Sales un «vincolo di unione 
stabile e sicuro»39 e particolari legami carismatici con 
l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Ogni comunità salesiana (SDB e FMA), ispettoriale e 
locale, si sente coinvolta nel compito auspicato da Don 
Bosco di «sostenere e incrementare» l’Associazione, con-
tribuire alla formazione dei suoi membri, far conosce-
re e promuovere il loro Progetto di Vita Apostolica40.

Art. 26. � Il servizio apostolico dei Delegati e delle 
Delegate

§1. Nell’Associazione i Delegati e le Delegate, a qual-
siasi livello, fanno parte di diritto e con voce attiva del 

39  Cf. RDB II.
40  Cf. Regolamenti SDB 38.
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rispettivo Consiglio, assicurano il «vincolo di unione 
sicuro e stabile» con lo spirito salesiano e condividono 
l’esperienza carismatica e spirituale del Fondatore. 

In fedeltà creativa a Don Bosco, sono impegnati ad 
offrire il proprio specifico contributo anche nella par-
tecipazione ai compiti di decisione collegiale dell’Asso-
ciazione. 

§2. Stimolano la responsabilità dei Consigli e ne solle-
citano l’autonomia organizzativa nella comunione ca-
rismatica con la Società di San Francesco di Sales e con 
l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

§3. Offrono un servizio di guida spirituale, educativa 
e pastorale per sostenere un apostolato più efficace dei 
Salesiani Cooperatori nel territorio41. 

41  Cf. RDB V, 5.
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Capitolo V

APPARTENENZA E FORMAZIONE 
DEL SALESIANO COOPERATORE  

E DELLA SALESIANA COOPERATRICE

«Il Signore vi faccia crescere e abbondare nell’amore 
vicendevole e verso tutti per rendere saldi e irrepren-
sibili i vostri cuori nella santità, davanti a Dio no-
stro Padre».

(1 Tess 3,12-13)

Art. 27.  Entrata nell’Associazione

§1. L’impegno di diventare Salesiano Cooperatore esi-
ge una scelta personale, libera, graduale, motivata, ma-
turata sotto l’azione dello Spirito Santo e accompagna-
ta dai responsabili.

La persona che desidera far parte dell’Associazione ac-
cetta un processo formativo che deve rispondere ai con-
tenuti fondamentali del Progetto di Vita Apostolica e 
tiene in conto la sua esperienza personale. Si garantisce 
così una formazione istituzionale e al tempo stesso per-
sonalizzata. Tale itinerario sarà adattato dai responsa-
bili dell’Associazione. 

§2. Quando l’aspirante ha raggiunto una sufficiente 
assimilazione del carisma salesiano, riconosciuta dai re-

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   47 13/05/14   10:25



48

Progetto di Vita Apostolica	 STATUTO

sponsabili del Centro Locale, presenta la sua domanda 
di ammissione. Si richiede che abbia raggiunto la mag-
giore età.

§3. L’appartenenza all’Associazione inizia con la Pro-
messa Apostolica personale con la quale si esprime la 
volontà di vivere gli impegni battesimali alla luce del 
Progetto di Vita Apostolica.

Art. 28.  Valore dell’appartenenza 

§1. I Salesiani Cooperatori sono consapevoli che l’ap-
partenenza all’Associazione alimenta l’esperienza di fe-
de e di comunione ecclesiale. Rappresenta, inoltre, un 
elemento vitale per il sostegno della propria vocazione 
apostolica.

§2. L’appartenenza necessita di segni concreti che si 
esprimono sia nella partecipazione attiva alla vita 
dell’Associazione sia nella presenza adeguata alla realtà 
di vita e di impegno professionale dell’associato.

Art. 29.  Responsabilità e iniziative per la formazione

§1. I Salesiani Cooperatori sono i primi responsabili 
della propria formazione umana, cristiana, salesiana e 
professionale.

§2. L’Associazione promuove e sostiene la formazione 
personale e di gruppo attraverso l’azione di Salesiani 
Cooperatori qualificati, Delegati e Delegate, ed altri 
membri della Famiglia Salesiana.
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Art. 30.  Fedeltà agli impegni assunti

§1. Con la Promessa Apostolica il Salesiano Coopera-
tore risponde ad una vocazione che dura tutta la vita e 
che esprime nel quotidiano con la testimonianza, l’a-
postolato, le varie forme di servizio. Si pone con dispo-
nibilità al servizio della missione della Chiesa, vivendo 
con autenticità il carisma salesiano. Collabora con im-
pegno in iniziative promosse da altre organizzazioni 
ecclesiali, religiose e civili. La sua fedeltà è sostenuta 
dall’affetto e dalla solidarietà dei membri dell’Associa-
zione e della Famiglia Salesiana.

§2. Per consolidare il valore dell’appartenenza all’Asso-
ciazione –e tramite questa alla Famiglia Salesiana– gli 
impegni associativi assunti con la Promessa Apostolica 
vanno rinnovati secondo le modalità più opportune sta-
bilite dal Regolamento.

Art. 31.  Uscita dall’Associazione

§1. Il Salesiano Cooperatore o la Salesiana Cooperatrice, 
che per scelta personale intende cessare di far parte dell’As-
sociazione, lo comunicherà al Consiglio Locale con una 
dichiarazione per iscritto. Il Consiglio Locale trasmetterà 
copia della dichiarazione al Consiglio Provinciale.

§2. La decisione di dimettere dall’Associazione uno dei 
suoi membri per gravi motivi, dovrà essere presa dal 
Consiglio Provinciale, su richiesta motivata del Consiglio 
Locale, in spirito di carità e di chiarezza, dopo aver ve-
rificato uno stile di vita non coerente con i doveri fon-
damentali espressi nel Progetto di Vita Apostolica. Que-
sta decisione viene comunicata all’interessato per scritto.
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Art. 32. � Significato e formula della Promessa  
Apostolica

§1. Il senso e lo scopo della Promessa è di esprimere la 
volontà di vivere il Battesimo secondo il Progetto di 
Vita Apostolica. Don Bosco stesso proponeva la Pro-
messa quale espressione apostolica della vocazione sa-
lesiana nella società.

§2. La Promessa42

«O Padre, Ti adoro perché sei buono e ami tutti. 
Ti ringrazio per avermi creato e redento,
per avermi chiamato a far parte
della tua Chiesa
e fatto conoscere in essa
la Famiglia apostolica di Don Bosco,
che vive per Te al servizio dei giovani
e dei ceti popolari.
Attratto dal tuo Amore misericordioso,
voglio riamarti facendo del bene.
Per questo, 
PROMETTO 
di impegnarmi a vivere (come presbitero) il Progetto di 
Vita Apostolica dell’Associazione dei Salesiani Coopera-
tori, e cioè: 

— 	essere fedele discepolo di Cristo nella Chiesa cattolica;

— 	lavorare nel tuo Regno, specialmente per la promozio-
ne e la salvezza dei giovani; 

42  La presente formula potrà essere adattata secondo le diverse si-
tuazioni, purché ne siano rispettati i contenuti. Quando si rinnova 
la Promessa si dice: «rinnovo la promessa di …»
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— 	approfondire e testimoniare lo spirito salesiano; 

— 	collaborare, in comunione di Famiglia, alle iniziati-
ve apostoliche della Chiesa locale.

Donami, o Padre, la forza del tuo Spirito, 
perché io sappia essere testimone fedele 
di questi impegni.

Maria Ausiliatrice, Madre della Chiesa, mi assista e mi 
guidi in questa scelta di vita. Amen».
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Capitolo VI

ORGANIZZAZIONE 
DELL’ASSOCIAZIONE

«Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, metten-
dola al servizio degli altri, come buoni amministra-
tori di una multiforme grazia di Dio».

(1 Pt 4,10)

Art. 33.  Le ragioni dell’organizzazione

I Salesiani Cooperatori chiamati a vivere nella società e 
nella Chiesa la loro vocazione apostolica hanno un’ade-
guata struttura organizzativa. L’Associazione di cui fanno 
parte è lo strumento per vivere la missione e la comu-
nione secondo questo Progetto di Vita Apostolica.

Art. 34.  Organizzazione flessibile

L’Associazione, fedele alla volontà del Fondatore, ha 
una struttura flessibile e funzionale, fondata su tre li-
velli di governo: locale, provinciale e mondiale.

Con questa organizzazione assicura l’efficacia della sua 
azione sul territorio e l’apertura all’universalità della 
comunione e della missione.
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Art. 35. � Governo e animazione a livello locale, 
provinciale e mondiale

L’Associazione, fatta salva l’autorità del Rettor Maggiore, 
rappresentato normalmente dal suo Vicario, o da un suo 
delegato, si affida per il proprio governo e per l’anima-
zione ai Consigli Locali, Provinciali e Mondiale, che in-
cludono la presenza anche di membri religiosi nomina-
ti dagli Ispettori e dalle Ispettrici per i Consigli Locali e 
Provinciali, dal Rettor Maggiore per il Consiglio Mon-
diale. La rappresentanza legale dell’Associazione è affi-
data al Coordinatore del rispettivo Consiglio.

Art. 36.  Il livello locale

§1. Il nucleo fondamentale della realtà associativa è il 
Centro Locale. Ordinariamente raggruppa i Salesiani 
Cooperatori che operano in un determinato territorio. 
Ogni Centro ha un Delegato o una Delegata nomina-
ti dal rispettivo Ispettore o Ispettrice. Il Centro è eret-
to preferibilmente presso un’opera dei Salesiani di Don 
Bosco o delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

§2. I Centri Locali sono diretti collegialmente da un 
Consiglio Locale eletto da tutti i membri che compon-
gono l’Assemblea del Centro Locale. Il Consiglio eleg-
ge tra i suoi membri un Coordinatore Locale e defini-
sce i compiti specifici dei Consiglieri. Del Consiglio 
fanno parte con voce attiva il Delegato o la Delegata.

§3. Uomini e donne di buona volontà, anche di altra 
confessione, religione e cultura, simpatizzanti del cari-
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sma salesiano, possono condividere le iniziative del 
Centro Locale ed offrire la loro collaborazione come 
«Amici di Don Bosco».

Art. 37.  Il livello provinciale

§1. I Centri Locali si organizzano in Province erette 
dal Rettor Maggiore, previa proposta del Consiglio 
Mondiale.

§2. In considerazione del «vincolo di unione» e dei le-
gami carismatici tra l’Associazione dei Salesiani Coo-
peratori e i Salesiani di Don Bosco e le Figlie di Maria 
Ausiliatrice, le Province si relazionano con la realtà del-
le rispettive Ispettorie.

§3. Ogni Provincia ha un Consiglio Provinciale eletto dai 
Consigli Locali in sede di Congresso Provinciale, secondo 
le modalità previste dal Regolamento del Congresso.

§4. Il Consiglio Provinciale si organizza collegialmente 
eleggendo tra i suoi membri Consiglieri un Coordinato-
re Provinciale. Il Consiglio, al suo interno, definisce i com-
piti specifici dei Consiglieri. Ogni Consiglio Provinciale 
ha tra i suoi Consiglieri un Delegato e una Delegata, con 
voce attiva, nominati dal rispettivo Ispettore e Ispettrice.

§5. Per animare l’Associazione, le Province, nel rispetto 
della loro autonomia di governo, sono organizzate in 
Regioni affini per lingua, cultura, territorio, con decisio-
ne del Rettor Maggiore, d’intesa con il Consiglio Mon-
diale. Gli Ispettori e le Ispettrici interessati di comune 
accordo nominano un Delegato Regionale e una Dele-
gata Regionale.
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Art. 38.  Il livello mondiale

§1. Il Consiglio Mondiale è composto: 

—	 dal Coordinatore Mondiale nominato direttamen-
te dal Rettor Maggiore;

—	 dal Delegato Mondiale SDB nominato dal Rettor 
Maggiore e dalla Delegata Mondiale FMA nomi-
nata dal Rettor Maggiore su proposta della Madre 
Generale dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausilia-
trice;

—	 dai Consiglieri Mondiali eletti dai rispettivi Con-
gressi Regionali;

—	 dal Consigliere Amministratore Mondiale e dal 
Consigliere Segretario Mondiale eletti –a scrutinio 
segreto– dai Consiglieri stessi. 

§2. La Segreteria Esecutiva Mondiale (SEM) è forma-
ta dal Coordinatore Mondiale, dall’Amministratore 
Mondiale, dal Segretario Mondiale, dal Delegato Mon-
diale SDB e dalla Delegata Mondiale FMA. 

La SEM è funzionale per gli atti di ordinaria ammini-
strazione che non richiedono la convocazione del Con-
siglio Mondiale. All’interno del Consiglio Mondiale 
assume nell’Associazione il compito di «Consiglio per 
gli Affari Economici», ai sensi del can. 1280. 

§3. I membri del Consiglio Mondiale durano in carica 
sei anni.

§4. Le direttive del Consiglio Mondiale diventano ese-
cutive con l’approvazione del Rettor Maggiore.
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Art. 39. � L’amministrazione dei beni 
dell’Associazione

§1. L’Associazione dei Salesiani Cooperatori, in quan-
to persona giuridica ecclesiastica pubblica, ha la capa-
cità di acquistare, possedere, amministrare e alienare 
beni temporali, a norma del diritto. I beni posseduti 
dall’Associazione come tale sono beni ecclesiastici43.

§2. Il Rettor Maggiore con il Consiglio Mondiale am-
ministra i beni dell’Associazione a livello mondiale ed 
è l’autorità competente a concedere ai Consigli Locali 
e Provinciali le licenze per porre gli atti di straordinaria 
amministrazione e per le alienazioni che non richiedo-
no l’intervento della Sede Apostolica44.

§3. I Consigli, tramite un Amministratore scelto al 
proprio interno, curano la gestione dei beni dell’Asso-
ciazione. L’Amministratore inoltre predispone annual-
mente il rendiconto finanziario da presentare al Con-
siglio di livello superiore.

Art. 40.  Disposizioni finali

§1. L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è retta dal 
presente Statuto. Altre norme sono contenute nel Rego-
lamento a livello mondiale o nei Direttorii ai vari livelli.

—	 Lo Statuto definisce la vocazione apostolica del Sa-
lesiano Cooperatore: l’identità, lo spirito, la mis-

43  Cf. CIC, can. 1255 e 1257 § 1.
44  Cf. Ibid., 1292 § 2.
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sione, la comunione e i principi della struttura or-
ganizzativa dell’Associazione. 

—	 Il Regolamento contiene quei punti pratici che speci-
ficano e regolano l’azione, la metodologia, la struttu-
ra e l’organizzazione. Rende i principi dello Statuto, 
a cui è subordinato, applicabili in forme operative 
nella vita quotidiana dell’Associazione. 

—	 I Direttorii sono disposizioni particolari dell’Asso-
ciazione per adattare il Progetto di Vita Apostolica 
al funzionamento concreto nelle diverse realtà terri-
toriali. Sono approvati dai rispettivi Consigli e rati-
ficati dai Consigli di ambito immediatamente supe-
riore, i quali dovranno garantirne la conformità alle 
disposizioni dello Statuto e del Regolamento.

§2. Il presente Statuto potrà essere modificato su pro-
posta del Moderatore supremo, del Consiglio Mondia-
le o dei Consigli Provinciali. La proposta di modifica 
dovrà contenere la presentazione chiara e dettagliata 
dei motivi che possono giustificare la modifica, defini-
re gli obiettivi concreti che persegue, i principi in cui 
si articola. Spetta al Superiore dell’Associazione valu-
tare e accettare la proposta di modifica. 

Il processo di modifica sarà definito dal Consiglio Mon-
diale, con il consenso del Rettor Maggiore. 

La modifica dovrà essere approvata successivamente 
dalla maggioranza assoluta dei partecipanti al Congres-
so Mondiale, dal Superiore dell’Associazione e dalla 
Sede Apostolica.
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CONCLUSIONE

Art. 41.  Una via alla santità

I Salesiani Cooperatori e le Salesiane Cooperatrici scel-
gono di condividere il percorso evangelico tracciato nel 
presente Progetto di Vita Apostolica. 

S’impegnano responsabilmente in questa via che porta 
alla santità: l’Associazione dei Cooperatori «è fatta per 
scuotere dal languore nel quale giacciono, tanti cristia-
ni, e diffondere l’energia della carità»45. 

Il Signore accompagna con l’abbondanza della sua gra-
zia tutti coloro che operano nello spirito del «da mihi 
animas cætera tolle», facendo del bene alla gioventù ed 
ai ceti popolari46. 

45  DB 15 luglio 1886; MB XVIII, 161
46  Cf. RDB, Introduzione.
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Introduzione

Il presente Regolamento completa il Progetto di Vita 
Apostolica definito nello Statuto dell’Associazione. Of-
fre indicazioni e stabilisce condizioni per rendere ope-
rativi i principi espressi nello Statuto.

Capitolo I

IMPEGNO APOSTOLICO  
DEL SALESIANO COOPERATORE  

E DELLA SALESIANA COOPERATRICE

Art. 1. �I Salesiani Cooperatori e le Salesiane  
Cooperatrici nella Chiesa

§ 1. I Salesiani Cooperatori si inseriscono con dispo-
nibilità e atteggiamento di servizio nello stile salesiano 
sia in parrocchia che in diocesi. Chiamati dalla Chiesa 
ad un ministero, lo esercitano a sostegno e sviluppo 
della pastorale ecclesiale1.

Essi vivono la loro vocazione battesimale accogliendo 
il Sistema Preventivo di Don Bosco come modalità 
specifica di esprimere l’amore di Dio, prendendosi cu-
ra in particolare dei giovani e delle famiglie.

1  Cf. ChL 28.

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   63 13/05/14   10:25



64

Progetto di Vita Apostolica	 REGOLAMENTO

§ 2. I Salesiani Cooperatori promuovono l’adesione al 
Magistero della Chiesa. Le relazioni con i parroci, sa-
cerdoti, religiosi, religiose e con altri laici, sono impron-
tate a stima, solidarietà e attiva partecipazione ai piani 
pastorali, in modo particolare quelli giovanili, familia-
ri e vocazionali.

Art. 2. � I Salesiani Cooperatori e le Salesiane  
Cooperatrici nella realtà socio-culturale

§1. In tutti gli ambienti di vita, i Salesiani Cooperato-
ri fanno propria la sollecitudine educativa del carisma 
salesiano, sono fedeli al Vangelo e agli insegnamenti 
della Dottrina Sociale della Chiesa. Attenti ai segni dei 
tempi, continuano l’opera creatrice di Dio e testimo-
niano Cristo con l’onestà, l’operosità, la coerenza della 
vita, la missione educativa, la professionalità seria e 
aggiornata, la condivisione nella fede delle gioie e dei 
dolori e la disponibilità al servizio in ogni circostanza.

§2. Mirano alla formazione di una matura coscienza 
critica per partecipare responsabilmente alla vita socia-
le negli ambiti della cultura, dell’economia e della po-
litica. Rifiutano tutto ciò che provoca e alimenta l’in-
giustizia, l’oppressione, l’emarginazione e la violenza 
ed agiscono coraggiosamente per rimuoverne le cause.

§3. Prestano attenzione e valorizzano la dimensione etica 
della cultura. Si mantengono costantemente aggiornati 
sull’evoluzione dei mezzi della comunicazione sociale, so-
prattutto per l’incidenza che essi hanno sulla formazione 
dei giovani, delle famiglie e dei ceti popolari.
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§4. S’inseriscono, secondo le proprie capacità e possibi-
lità, nelle strutture culturali, sindacali, socio-politiche, per 
il raggiungimento e lo sviluppo del bene comune. Ope-
rano, conformemente alle esigenze evangeliche di libertà 
e di giustizia, per il rispetto dei diritti umani e di conse-
guenza per risanare e rinnovare le mentalità e i costumi, 
le leggi e le strutture degli ambienti in cui sono inseriti.

Art. 3. L’Associazione nella realtà civile ed ecclesiale

§1. L’Associazione è attenta, in forza del Sistema Pre-
ventivo, alle sollecitazioni provenienti dalla società ci-
vile per la promozione integrale della persona e dei suoi 
diritti fondamentali.

§2. L’Associazione interviene coraggiosamente, secon-
do le indicazioni del Magistero della Chiesa2, per pro-
muovere una cultura socio-politica ispirata al Vangelo 
e per difendere i valori umani e cristiani. Illumina e 
stimola gli associati ad assumere responsabilmente i 
propri impegni nella società.

I Salesiani Cooperatori si rendono presenti ed appor-
tano la peculiarità del carisma salesiano in associazioni, 
movimenti e gruppi apostolici, agenzie educative, or-
ganismi che si prefiggono il servizio alla gioventù e al-
la famiglia, che promuovono la solidarietà con i popo-
li in via di sviluppo, la giustizia e la pace.

2  Cf. MB V, 573.
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§3. L’Associazione segue con particolare attenzione la 
realtà del volontariato sociale. Aderisce a proposte for-
mative e partecipa ad iniziative di organismi d’ispira-
zione cristiana.

§4. L’Associazione s’impegna a favorire il dialogo in-
terculturale e interreligioso.

Art. 4.  Strutture in cui operare

I Salesiani Cooperatori promuovono l’avvio e il fun-
zionamento di opere associative, attivandosi negli am-
bienti nei quali sono inseriti; in modo particolare:

—	 negli ambienti civili, culturali, interculturali, socio-
economici e politici: prestando attenzione all’edu-
cazione della gioventù, ai diritti umani e alla vita 
delle famiglie;

— 	negli ambienti ecclesiali: offrendo, in sinergia e corres
ponsabilità la propria collaborazione ai vescovi e ai 
parroci, specialmente nelle comunità parrocchiali 
e negli organismi di animazione diocesana;

— 	negli ambienti animati dalla Società Salesiana, 
dall’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice o da 
altri Gruppi della Famiglia Salesiana;

— 	nelle opere gestite da altre comunità religiose e mo-
vimenti ecclesiali.
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Art. 5. � Opere direttamente gestite dall’Associazione 
o da membri dell’Associazione.

§1. I Salesiani Cooperatori possono esprimere il loro 
lavoro apostolico in opere gestite sia direttamente 
dall’Associazione sia da membri di essa. Tali opere de-
vono esprimere nelle proprie caratteristiche e finalità 
lo spirito ed il carisma salesiano, secondo quanto sarà 
definito nei rispettivi Statuti.

§2. La responsabilità della gestione sarà direttamente del 
Centro locale se è l’Associazione che ha promosso l’ope-
ra, oppure dei membri che si sono direttamente assunti 
la gestione, senza in tal caso coinvolgere la responsabili-
tà dei livelli superiori della stessa Associazione. 

L’Associazione può intraprendere l’iter del riconosci-
mento civile «non profit» in quelle realtà in cui lo con-
sidera opportuno.
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Capitolo II

SALESIANI COOPERATORI  
IN COMUNIONE  

E COLLABORAZIONE

Art. 6.  Spirito di famiglia

§1. Per far crescere il senso di appartenenza all’Asso-
ciazione, i Salesiani Cooperatori si sostengono l’un l’al-
tro con lo scambio dei beni spirituali.

§2. Manifestano in modo concreto la loro solidarietà 
umana e cristiana ai Salesiani Cooperatori ammalati e 
in difficoltà, accompagnandoli anche con l’affetto e la 
preghiera.

§3. In comunione con i Salesiani Cooperatori e bene-
fattori defunti, grati per la loro testimonianza, ne con-
tinuano con fedeltà la missione. Pregano per loro, in 
particolare, nella celebrazione eucaristica in memoria 
di Mamma Margherita. 

§4. Nella fedeltà al Magistero della Chiesa e ai suoi 
orientamenti pastorali sulle tematiche della famiglia, 
l’Associazione manifesta attenzione verso gli associati 
che subiscono le conseguenze di situazioni di separa-
zione e/o divorzio. L’Associazione li accompagna nel 
difficile cammino esistenziale e di fede che percorrono. 
Tale atteggiamento sarà ricambiato con l’impegno a 
vivere la propria condizione confidando nell’infinita 
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misericordia del Padre e conservando un tenore di vita 
coerente con gli impegni assunti con la Promessa. 

§5. L’Associazione, in spirito di famiglia, si mostra aper-
ta ai religiosi e alle religiose della Famiglia Salesiana che 
hanno lasciato legittimamente il proprio Istituto e si 
sentono sempre legati allo spirito di Don Bosco. 

Per questi l’entrata ufficiale nell’Associazione richiede 
l’accettazione del Progetto di Vita Apostolica. Se la per-
sona lo richiede, concorda con il Delegato/a un cam-
mino di formazione. Deciderà anche sulle modalità 
(pubblica o privata) di emissione della Promessa. 

Art. 7.  Corresponsabili nell’azione

Affinché la corresponsabilità nella missione si traduca 
in corresponsabilità nell’azione:

§1. Nell’ambito dell’Associazione gli incarichi, a qual-
siasi livello, sono esercitati in spirito di servizio secon-
do i principi di comunione, di corresponsabilità, di 
sinergia e di cooperazione;

§2. Nella diversità delle situazioni e degli impegni, i 
Salesiani Cooperatori offrono la loro testimonianza par-
tecipando, in vari modi alla vita dell’Associazione: 

— 	i giovani, portatori di dinamismo, contribuiscono 
alla missione comune con la loro sensibilità e ca-
pacità creativa;

— 	gli adulti e anziani, con la loro esperienza matura 
e lunga fedeltà, apportano la testimonianza di una 
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vita radicata in Cristo e vissuta nelle realtà tempo-
rali: famiglia, impegno nell’ambito del proprio la-
voro e della cultura, esercizio delle responsabilità 
sociali, economiche e politiche; 

— 	coloro che sono impossibilitati a svolgere un’atti-
vità, potenziano l’azione educativa e l’apostolato di 
tutti con l’offerta della loro sofferenza e preghiera;

— 	i membri del clero diocesano, come Salesiani Co-
operatori, offrono il servizio del proprio ministero.

Art. 8.  Solidarietà economica

§1. Il senso d’appartenenza e di corresponsabilità coin-
volge anche l’aspetto economico dell’Associazione. Per 
il suo funzionamento e per l’attuazione della missione 
a livello locale, provinciale e mondiale i Salesiani Co-
operatori sostengono l’Associazione con liberi e gene-
rosi contributi, come voleva Don Bosco: «I Coopera-
tori non hanno alcuna obbligazione pecuniaria, ma 
faranno mensilmente, oppure annualmente, quella 
oblazione che detterà la carità del loro cuore»3. 

§2. L’Associazione partecipa alla solidarietà economica 
anche attraverso le offerte che invia al Rettor Maggio-
re. Con tali offerte e l’apporto di benefattori sostiene 
le necessità mondiali dell’Associazione, le iniziative mis-
sionarie ed altri progetti legati alla missione salesiana.

3  RDB VI, 3.
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§3. L’Associazione, attraverso il Consiglio Mondiale, 
elabora un piano annuale di solidarietà economica sul-
la base delle esigenze di animazione per lo sviluppo di 
tutta l’Associazione. 

Art. 9. � Legami particolari con la Società di San 
Francesco di Sales e l’Istituto delle Figlie  
di Maria Ausiliatrice

§1. Le relazioni con i confratelli SDB e le consorelle 
FMA4 si sviluppano in un clima di reciproca fiducia. 
L’animazione dei Centri costituiti presso le opere sale-
siane coinvolge i Delegati e le Delegate in particolare, 
la Comunità religiosa ispettoriale e locale, nel compito 
di contribuire, in vario modo, alla formazione degli 
associati, perché promuovano e testimonino il carisma 
salesiano soprattutto nell’ambiente laicale.

§2. Ispettori ed Ispettrici, con la collaborazione dei 
Direttori e delle Direttrici, garantiscono l’unità nella 
comunione e nella missione. S’impegnano a promuo-
vere la crescita spirituale dei Centri e coinvolgono le 
comunità religiose nella testimonianza dei valori della 
santità e nel servizio generoso dell’animazione.

4  Cf Convenzione tra Salesiani di Don Bosco e Figlie di Maria 
Ausiliatrice per l’animazione dei Cooperatori Salesiani, Roma, 16 
agosto 1986.
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Art. 10. � Legami con i Gruppi della Famiglia  
Salesiana

§1. I Salesiani Cooperatori, riconoscendo la comune 
spiritualità e missione che li unisce agli altri Gruppi 
della Famiglia Salesiana5, sono solidali e in sinergia nel 
fronteggiare le sfide pastorali della missione salesiana.

Il legame con i Gruppi della Famiglia Salesiana si espri-
me particolarmente con la corresponsabilità apostolica. 
Essa richiede, in alcuni casi, il comune impegno a per-
seguire obiettivi partecipati, a condividere le preoccu-
pazioni educative, a far conoscere il Sistema Preventivo.

Tutti i Salesiani Cooperatori sono responsabili, in pri-
ma persona, nell’animare e promuovere l’eredità spiri-
tuale ricevuta.

§2. Per realizzare concretamente la comunione con i 
Gruppi della Famiglia Salesiana, i Salesiani Coopera-
tori sono chiamati a partecipare attivamente a incontri, 
celebrazioni, giornate di formazione e di aggiornamen-
to, momenti di animazione, amicizia e familiarità, gior-
nate di preghiera, ritiri ed esercizi spirituali.

§3. Sono particolarmente aperti alla collaborazione con 
le associazioni salesiane laicali nel rispetto delle loro 
diverse identità.

5  Cf. P. Chavez, Carta d’ Identità, 43-46.
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Capitolo III

LO SPIRITO SALESIANO  
DEI SALESIANI COOPERATORI

Art. 11.  Stile di azione

§1. Don Bosco è stato un uomo pratico e intrapren-
dente, lavoratore infaticabile e creativo, animato da 
ininterrotta e profonda vita interiore. I Salesiani Coo-
peratori, fedeli al suo spirito, attenti alla realtà, hanno 
il senso del concreto. Discernono i segni dei tempi e 
con spirito di iniziativa si sforzano di dare risposte ade-
guate ai bisogni giovanili emergenti dal territorio e dal-
la società civile. Sono pronti a verificare e riadattare 
costantemente la propria azione.

§2. Accompagnano la loro azione con un atteggiamen-
to di contemplazione che li spinge a ricercare e rico-
noscere il mistero della presenza di Dio nel quotidiano 
e il volto di Cristo nei fratelli. Pertanto, sostenuti dal-
lo Spirito, affrontano con serenità le difficoltà della 
vita, le gioie e le sofferenze che accompagnano il lavo-
ro apostolico.

Art. 12.  Vita spirituale

§1. I Salesiani Cooperatori alimentano la loro vita in-
teriore attraverso il dialogo quotidiano con il Signore, 
la partecipazione ai sacramenti e la lectio divina. 
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§2. Celebrano le festività della tradizione salesiana.

§3. Partecipano possibilmente agli esercizi spirituali, ai 
ritiri e ad altre iniziative proposte dall’Associazione6. 

§4. Valorizzano la guida spirituale come accompagna-
mento esercitato particolarmente da Salesiani (religio-
si, religiose e laici).

§5. L’Associazione è aperta a tutti. Nella programma-
zione faciliterà la partecipazione dei propri membri e 
dei simpatizzanti del carisma salesiano. 

6  Cf. RDB VIII.

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   76 13/05/14   10:25



77

Capitolo IV

APPARTENENZA E FORMAZIONE  
DEI SALESIANI COOPERATORI

Art. 13.  Entrata nell’Associazione

§1. La persona che desidera entrare nell’Associazione 
matura la propria scelta liberamente e responsabilmen-
te, attraverso alcuni passaggi fondamentali: l’incontro 
con un gruppo di Salesiani Cooperatori di un Centro 
Locale con i quali condivide il cammino formativo e la 
partecipazione alle iniziative da esso promosse; la con-
divisione dello spirito e della missione, sostenuta da 
una progressiva conoscenza e dalla crescita e verifica 
delle motivazioni personali.

§2. La persona che desidera entrare nell’Associazione 
viene accolta dai responsabili del Centro Locale. Con-
corda con il/la responsabile (Delegato/a e formatore) 
un programma adatto al cammino di discernimento ed 
inizia, da aspirante, il cammino di formazione.

§3. L’aspirante, completato il processo di formazione 
nel Centro Locale, presenta la domanda scritta per far 
parte dell’Associazione.

§4. Il Consiglio Locale trasmette al Consiglio Provin-
ciale la domanda dell’aspirante, accompagnata dalla 
propria valutazione in merito alla conoscenza del cari-
sma di Don Bosco e dei contenuti del PVA. Il Consiglio 
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Provinciale sulla base di tale valutazione procede alla 
approvazione della domanda. 

§5. L’entrata nell’Associazione si realizza mediante l’e-
missione della Promessa Apostolica personale. La Pro-
messa Apostolica è un impegno spirituale ed ecclesiale 
che l’aspirante assume come scelta libera e consapevo-
le. Attraverso essa egli risponde al dono del Signore e 
alla chiamata a vivere la propria vocazione secondo il 
carisma salesiano.

§6. La Promessa viene emessa ordinariamente nel Cen-
tro Locale nelle modalità indicate dalla persona stessa 
e consone ai diversi contesti.

§7. In situazioni particolari, dove non esiste giuridica-
mente eretto un Centro Locale, il Delegato o la Dele-
gata Mondiale, d’intesa con il Rettor Maggiore, darà 
indicazioni per il cammino formativo.

Questa disposizione vale anche per quelle persone che 
per difficoltà logistiche (di luogo o di tempo) non pos-
sono essere indirizzate presso un Centro Locale.

§8. La Promessa Apostolica può essere ricevuta dal Ret-
tore Maggiore, dal Coordinatore Mondiale, dal Coor-
dinatore Provinciale, dal Coordinatore Locale o altro 
Delegato. 

Art. 14.  Senso di appartenenza

§1. Per far crescere il senso di appartenenza all’Asso-
ciazione ed alimentare costantemente la propria voca-
zione, il Consiglio di ogni Centro Locale s’impegna ad 
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offrire annualmente la possibilità ai Salesiani Coopera-
tori di rinnovare la Promessa Apostolica, preferibilmen-
te in occasione di una festività salesiana. 

§2. Il mancato rinnovo della Promessa per un periodo 
di tre anni, senza un valido motivo, accompagnato da 
un allontanamento dalla vita associativa, impegnerà il 
Consiglio Locale a verificare la situazione di distacco 
dalla vita del Centro.

§3. Il Consiglio Locale ha la responsabilità fraterna di 
contattare e accompagnare il Salesiano Cooperatore o 
la Salesiana Cooperatrice che si sono allontanati, invi-
tandoli ad un processo di discernimento sulla loro si-
tuazione di appartenenza al Centro. 

§4. I Salesiani Cooperatori che sono particolarmente 
impegnati in altre realtà apostoliche o di volontariato, 
testimoniano il loro carisma specifico, dilatano l’opera 
dell’Associazione e arricchiscono il Centro con la con-
divisione della loro esperienza.

Art. 15.  Iniziative di formazione iniziale

§1. Il processo della formazione accompagna gli asso-
ciati in tutta la loro vita perché il Signore chiama sem-
pre attraverso la continua evoluzione delle situazioni 
personali ed ambientali.

§2. Per accompagnare il processo di discernimento 
dell’aspirante, l’Associazione promuove percorsi forma-
tivi strutturati e flessibili sia comunitari, sia personali. 
Questi includono lo studio e l’analisi di alcune tema-

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   79 13/05/14   10:25



80

Progetto di Vita Apostolica	 REGOLAMENTO

tiche formative riferite alla sfera umana, cristiana, ec-
clesiale, salesiana attinte da:

— 	Parola di Dio
— 	Documenti della Chiesa
— 	Vita e opera di Don Bosco
— 	Sistema Preventivo di Don Bosco
— 	Progetto di Vita Apostolica dell’Associazione
— 	Documenti del Rettor Maggiore
— 	Documenti dell’Associazione
— 	Spiritualità e Santità salesiana
— 	Storia e sviluppo del carisma della Famiglia Salesiana
— 	Vita e opere dei santi, beati e venerabili della Fa-

miglia Salesiana.

§3. Fa parte integrante della formazione iniziale un 
impegno apostolico e, ordinariamente, la partecipazio-
ne alla vita del Centro.

Art. 16.  Iniziative di formazione permanente

§1. Coscienti dell’importanza della formazione perma-
nente, i Salesiani Cooperatori7:

— 	sviluppano le proprie doti umane, per assolvere 
sempre meglio le responsabilità familiari, profes-
sionali e civili;

7  Cf. P. Chavez, Carta d’Identità, 38-42.
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— 	maturano la propria fede e carità, crescendo nell’u-
nione con Dio, per rendere la loro vita più evan-
gelica e più salesiana;

— 	dedicano tempo alla riflessione e allo studio, per ap-
profondire la Sacra Scrittura, la dottrina della Chiesa, 
la conoscenza di Don Bosco, i documenti salesiani.

§2. Sono iniziative formative:

— 	 le riunioni periodiche, ordinariamente mensili, svolte 
secondo le esigenze di vita e di apostolato dei membri 
del Centro; altre forme di incontro, possibilmente 
aperte al territorio e alla società civile;

— 	i momenti intensi di preghiera e di discernimento;
— 	i contatti con i Gruppi della Famiglia Salesiana a 

tutti i livelli;
— 	l’approfondimento dei documenti del Rettor Mag-

giore, dei sussidi della Famiglia Salesiana, con atten-
zione preferenziale al Bollettino Salesiano.

§3. Hanno rilevanza sul piano formativo gli incontri e 
le iniziative di programmazione o verifica che l’Asso-
ciazione promuove ai vari livelli. Sono da favorire pro-
poste su tematiche specifiche con altri Gruppi della 
Famiglia Salesiana. La partecipazione a tali iniziative 
va adeguatamente preparata ed i frutti vanno condivi-
si tra tutti i membri del Centro.

§4. L’Associazione s’impegna ad utilizzare i molteplici 
mezzi di comunicazione sociale e le nuove tecnologie 
per collaborare al dialogo culturale, per favorire lo svi-
luppo della capacità critica, per elaborare e diffondere 
sussidi formativi accessibili a tutti in vari modi.
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Art. 17.  La formazione al servizio di responsabilità

§1. Il servizio di animazione e di responsabilità nell’As-
sociazione è servizio di apostolato, attraverso il quale 
l’Associazione cresce e matura nella comunione, nella 
vita spirituale e nella missione salesiana. A tutti i Sale-
siani Cooperatori può essere richiesto di offrire per un 
tempo determinato le proprie energie e capacità per un 
servizio di animazione e responsabilità.

§2. I Salesiani Cooperatori accolgono con disponibili-
tà il tempo di servizio di responsabilità che viene loro 
richiesto, lo vivono con discernimento e sinergia, ap-
profondiscono la formazione specifica, necessaria per 
qualificare il loro impegno, secondo i programmi sta-
biliti dall’Associazione.

Al termine del loro servizio testimoniano la loro appar-
tenenza con atteggiamenti di semplicità e disponibilità 
nell’Associazione.

§3. I Salesiani Cooperatori che ricoprono un ruolo di 
responsabilità nell’ambito politico-partitico sono invi-
tati a sospendere temporaneamente l’incarico di Coor-
dinatore nell’Associazione a qualsiasi livello per evitare 
interferenze. 
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Capitolo V

ORGANIZZAZIONE DELL’ASSOCIA-
ZIONE

Art. 18. � Centri Locali e loro coordinamento a livel-
lo provinciale

§1. I Centri Locali, ordinariamente, raggruppano un 
numero minimo di sei associati che vivono ed operano 
in un determinato territorio. Si organizzano a livello 
provinciale, appena sia possibile, con un numero ade-
guato di almeno tre Centri. 

§2. L’erezione di un Centro richiede tre passaggi: il 
consenso del Consiglio Provinciale; il consenso forma-
le per iscritto dell’Ispettore o dell’Ispettrice o del Ve-
scovo diocesano, se fosse fuori dalle opere salesiane, 
tramite un atto giuridico canonico; l’atto collegiale del 
Consiglio Provinciale con la deliberazione del decreto 
di erezione a firma del Coordinatore Provinciale.

§3. Nel caso in cui per la costituzione di un Centro 
Locale non si può far riferimento ad un Consiglio Pro-
vinciale, si ricorre al Consiglio Mondiale, previo con-
senso dell’Ispettore o dell’Ispettrice; in particolare nei 
seguenti casi: mancanza del numero minimo di Centri; 
formazione di un gruppo di persone interessate al ca-
risma salesiano e all’Associazione che frequentano sia 
un’opera salesiana sia un territorio. 
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§4. I Centri Locali possono articolarsi in gruppi d’in-
teresse e d’impegno specifico, sempre seguiti e animati 
dal Consiglio Locale. 

È conveniente che un membro di tali gruppi faccia 
parte del Consiglio. In alternativa, è auspicabile che un 
membro del Consiglio Locale dialoghi con il gruppo 
d’interesse per mantenere il legame con il Centro.

§5. Associati residenti in un territorio dove non esiste 
un Centro Locale, rimangono sempre collegati con 
quello più vicino che mantiene i contatti con loro e ne 
favorisce la partecipazione alle attività.

§6. L’Associazione è aperta alla possibilità di costituire 
Centri di Salesiani Cooperatori ovunque la missione 
salesiana lo richieda.

§7. Gli associati impegnati all’interno di una realtà 
apostolica ed educativa salesiana possono dar luogo al-
la nascita di un Centro di Salesiani Cooperatori che 
fanno riferimento alla realtà di quell’opera. 

Tali Centri s’impegneranno a proporre ai laici operan-
ti nell’opera salesiana un cammino di avvicinamento 
all’Associazione.

§8. Salesiani Cooperatori che a causa di un trasferi-
mento non hanno la possibilità di far riferimento alla 
vita di un Centro Locale, se non c’è altra soluzione, 
possono rimanere collegati al Centro Locale di origine. 
Il Consiglio Locale si assume la responsabilità di man-
tenerne i contatti, anche attraverso le moderne tecno-
logie di comunicazione.
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§ 9. Nell’Ispettore si riconosce, a livello provinciale e 
nel territorio di riferimento, colui che rappresenta il 
Rettor Maggiore nei servizi di animazione, di guida 
carismatica e di promozione della Famiglia Salesiana.

§10. Nei Centri eretti presso le comunità delle FMA, 
il Rettor Maggiore, con il consenso della Madre Gene-
rale, delega all’Ispettrice di riferimento il servizio di 
animazione, guida e promozione dell’Associazione dei 
Salesiani Cooperatori.

§11. Qualora venisse decisa la soppressione di un’O-
pera salesiana (SDB o FMA) alla quale faceva riferi-
mento un Centro locale dell’Associazione, il Centro 
Locale s’impegnerà a garantire la continuità della pre-
senza salesiana nel territorio, lavorando in stretta inte-
sa con la Chiesa locale.

L’Ispettore e l’Ispettrice concorderanno con i respon-
sabili del Centro Locale le soluzioni di eventuali pro-
blemi logistici e organizzativi, conseguenti alla soppres-
sione dell’opera. S’impegneranno inoltre, in quanto 
possibile, ad assicurare la necessaria animazione spiri-
tuale mediante la conferma di un Delegato o di una 
Delegata ed eventualmente l’erezione canonica di un 
nuovo Centro. 

§12. Quando i Centri Locali sono eretti presso opere 
di SDB ed FMA vicine tra loro, è opportuno che si 
stabiliscano rapporti d’intesa e di collaborazione, propri 
di quanti riconoscono di avere in comune la stessa mis-
sione e lo stesso spirito, nel rispetto dell’autonomia di 
ogni Centro.
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Art. 19.  Il Consiglio Locale

§1. L’Associazione a livello Locale è retta collegialmen-
te da un Consiglio Locale. Esso è composto da membri 
eletti dai Salesiani Cooperatori del Centro Locale, in 
numero conveniente –ordinariamente da tre a sette± e 
dal Delegato SDB o Delegata FMA nominato/a dall’I-
spettore/Ispettrice. Il Delegato/a gode di voce attiva, 
con diritto di voto alla pari degli altri componenti del 
Consiglio. 

Se il Centro Locale nasce in una delle case dipendenti 
direttamente dalla Superiora Generale la nomina della 
Delegata è di competenza della Superiora Generale.

§2. I Consiglieri eletti durano in carica tre anni e pos-
sono essere rieletti per un solo ulteriore triennio. 

Finito il mandato e dopo una interruzione di tre anni, 
possono essere rieletti.

Per un terzo triennio consecutivo si ricorre all’Istituto 
della Postulazione, a norma del diritto canonico cann. 
180-183, con la corrispondente dispensa del Rettor 
Maggiore. 

I Consiglieri eletti, dopo la pubblica accettazione 
dell’incarico a Consigliere, si riuniscono per stabilire 
gli incarichi. La suddivisione dei ruoli si può effettuare 
con votazione segreta o pubblica.

Entro un tempo ragionevole dalla data dell’elezione si 
svolgerà il passaggio delle consegne tra il Coordinatore 
uscente e il Coordinatore entrante. 
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§3. Se il Salesiano Cooperatore eletto dall’Assemblea 
del Centro Locale rinunzia all’incarico, subentra il pri-
mo dei non eletti.

Art. 20.  Direzione collegiale

§1. Per realizzare un atto collegiale, a norma del Cano-
ne 119 del Codice di diritto canonico, sono necessarie, 
come condizioni previe: la convocazione di tutti i mem-
bri del Consiglio; la presenza della maggioranza asso-
luta dei membri del Consiglio. Ai fini poi della vota-
zione, il computo della maggioranza assoluta è fatto sul 
numero dei membri effettivamente presenti all’atto 
collegiale (la metà dei membri presenti, più uno). 

§2. Per l’elezione del Coordinatore come atto collegia-
le a norma del Canone 119: 

1) 	è necessaria la maggioranza assoluta per la prima e 
la seconda votazione;

2) 	risultando inefficaci la prima e la seconda votazione, 
rimangono eleggibili per la terza votazione soltanto 
i due candidati che nella seconda votazione hanno 
ottenuto la maggioranza relativa dei voti; oppure, 
se i candidati sono più di due, sono eleggibili uni-
camente i due più anziani di età, sia nel caso di pa-
rità di voti da parte di tutti i candidati, sia nel caso 
di diversità di voti tra un candidato con maggioran-
za relativa e altri candidati con parità di voti, tra i 
quali ultimi è eleggibile il più anziano di età;
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3) 	dopo la terza votazione, risulta eletto quello, dei due 
candidati, che ha ottenuto la maggioranza dei voti 
o, in caso di parità di voti, il più anziano di età;

4) 	la terza votazione è definitiva in ogni caso e perciò, 
una volta effettuata, non si prolunga ulteriormente 
l’operazione di voto.

§3. Se invece l’atto collegiale verte su altra materia:

1) 	è necessaria la maggioranza assoluta per la prima 
votazione;

2) 	risultando inefficace la prima votazione, si procede 
ad una seconda votazione sempre a maggioranza 
assoluta;

3) 	se dalla seconda votazione non si ottiene nessuna 
maggioranza, la decisione in questione non è ap-
provata; se si ottiene la parità dei voti, allora il Co-
ordinatore, che presiede il Consiglio a norma dell’ar-
ticolo 22 §1 del presente Regolamento, può 
aggiungere un suo voto pubblicamente per dirime-
re la parità e così decidere della questione. 

§4. La lista dei candidati da eleggere a Consiglieri rac-
coglie i nomi proposti dai Consigli e/o dai Congressi 
ai vari livelli.
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Art. 21. � Compiti del Consiglio Locale in ordine  
al suo servizio apostolico 

§1. Per assicurare il funzionamento dell’Associazione 
in ordine alle sue finalità apostoliche e missionarie, i 
compiti del Consiglio Locale sono:

—	 Progettare, promuovere e coordinare le iniziative 
formative e apostoliche dei membri;

—	 Curare i legami di unione e di comunione con il 
Consiglio Provinciale o il Consiglio Mondiale 
dell’Associazione dove non esiste il Consiglio Pro-
vinciale;

—	 Consolidare i legami carismatici e di comunione 
con la Congregazione Salesiana, con l’Istituto del-
le Figlie di Maria Ausiliatrice e con gli altri Gruppi 
della Famiglia Salesiana;

—	 Decidere la convocazione di assemblee;

—	 Provvedere all’amministrazione dei beni dell’Asso-
ciazione;

—	 Approvare il bilancio preventivo e consuntivo da 
presentare agli associati; 

—	 Accompagnare gli aspiranti nel loro inserimento 
nel Centro e qualificarne il cammino formativo, 
tenendo conto delle linee formative dell’Associa-
zione adottate dal Consiglio Provinciale; 

—	 Far fruttificare per il bene dell’Associazione le com-
petenze professionali e le ricchezze spirituali di tutti 
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gli associati, valorizzando le differenze ed indirizzan-
dole costruttivamente verso il dono dell’unità;

— 	Animare iniziative che favoriscano la fedeltà voca-
zionale degli associati e una partecipazione attiva 
alla vita del Centro tenendo conto dei vari gruppi 
che lo compongono e favorendo cammini differen-
ziati;

— 	Diffondere e far conoscere la spiritualità di Don 
Bosco (per esempio attraverso i Laboratori Mamma 
Margherita, gli Hogares Don Bosco, e altre simili 
iniziative);

—	 Proporre la vocazione del Salesiano Cooperatore, 
programmando possibili iniziative per accogliere 
gli aspiranti;

—	 Adottare ulteriori iniziative per favorire un ottima-
le funzionamento del Centro nel rispetto delle di-
sposizioni del Progetto di Vita Apostolica.

§2. Ogni Consiglio Locale elegge tra i membri laici:

— 	un Coordinatore
— 	un Amministratore
— 	un Segretario.

Ogni Consiglio, inoltre, tra i suoi membri designa un 
Incaricato della formazione che si coordina con il De-
legato o la Delegata, garanti del carisma. In caso di 
mancata designazione di tale figura, il Coordinatore in 
dialogo con il/la Delegato/a potrà individuare un Sa-
lesiano Cooperatore esterno al Consiglio per lo svolgi-
mento del servizio.
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Art. 22.  Compiti interni al Consiglio Locale

Diversi sono i compiti affidati ai Consiglieri che assumo-
no responsabilità di governo e di animazione all’interno 
del Consiglio. Il primo atto di costituzione è l’attribuzio-
ne degli incarichi (Coordinatore, Amministratore, Se-
gretario, Incaricato della formazione, ecc.) con l’elezio-
ne del Coordinatore. 

§1. Al Coordinatore Locale spetta: 

—	 convocare le riunioni, presiederle, coordinarne i 
lavori, curare l’esecuzione delle deliberazioni;

—	 informare il Centro Locale sulle attività di program-
mazione e di verifica stabilite con il Consiglio Pro-
vinciale;

—	 rappresentare l’Associazione e tenere i rapporti uf-
ficiali, a nome del Consiglio, con gli organismi ec-
clesiali e laicali e con gli altri Gruppi della Famiglia 
Salesiana;

—	 partecipare alla Consulta Locale della Famiglia Sa-
lesiana;

—	 prendere decisioni in caso d’urgenza, nell’ambito 
delle competenze del Consiglio, condividendole 
successivamente con tutto il Consiglio;

—	 presentare al Consiglio Provinciale le richieste di 
accettazione a far parte dell’Associazione dell’aspi-
rante con relativa scheda informativa;

—	 preparare relazioni di verifica al termine di ogni 
triennio, convocare le elezioni per il rinnovo del 
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Consiglio e curare il passaggio di consegne tra il 
Consiglio uscente e quello entrante; 

—	 stabilire, entro breve tempo dalla data di elezione, 
con i Consiglieri eletti il giorno per la comunica-
zione dei ruoli al Centro Locale.

§2. All’Amministratore Locale spetta:

—	 tutelare i beni appartenenti all’Associazione;

—	 stimolare la solidarietà economica missionaria de-
gli associati;

—	 accompagnare iniziative di finanziamento delle va-
rie attività programmate;

—	 cercare possibilità di fonti di sostegno e di aiuto 
economico anche fuori dall’Associazione;

—	 sensibilizzare gli associati ad azioni di solidarietà 
verso le realtà associative più precarie;

—	 raccogliere contributi da versare al Rettor Maggio-
re per destinarli a situazioni di emergenza nell’am-
bito della missione salesiana; 

—	 promuovere iniziative e ricercare fonti di solidarie-
tà per favorire e sostenere nella sussidiarietà mis-
sionaria il Consiglio Provinciale e il Consiglio 
Mondiale;

—	 tenere aggiornati i libri di contabilità (v. Prima No-
ta – «Animare Solidarietà Economica»/ASE);

—	 presentare il bilancio preventivo e consuntivo al 
Consiglio Locale (ASE);
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—	 presentare annualmente il rendiconto finanziario 
al Consiglio Provinciale (ASE).

§3. Al Segretario spetta:

— 	redigere il verbale delle riunioni del Consiglio;

— 	affiancare il Coordinatore nella gestione degli atti 
giuridici con la Chiesa e la società civile;

— 	curare l’aggiornamento e la tenuta della documen-
tazione d’archivio, anche digitale, del Consiglio;

— 	comunicare ogni triennio l’aggiornamento dei da-
ti al Consiglio Provinciale.

§4. Al Responsabile della Formazione, d’intesa con il 
Consiglio Provinciale, spetta:

— 	preparare il programma formativo per gli aspiranti;

— 	preparare il programma annuale di formazione per-
manente;

— 	curare e seguire tutti gli aspetti specifici della for-
mazione, d’intesa con il Delegato o la Delegata.

Art. 23.  Delegati e Delegate

§1. Gli Ispettori e le Ispettrici, attraverso i Delegati e 
le Delegate, animano i Centri costituiti presso le loro 
opere o collegati alle loro Ispettorie.

§2. Ogni Consiglio Locale ha il Delegato o la Delegata. 
Ogni Consiglio Provinciale ed il Consiglio Mondiale 
hanno il Delegato e la Delegata. Questi sono animato-
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ri spirituali8, guide educative e pastorali, responsabili 
soprattutto della formazione salesiana apostolica. A nor-
ma dello Statuto art. 26.§1, fanno parte di diritto dei 
rispettivi Consigli.

§3. Delegati e Delegate dei livelli Locale e Provinciale 
sono nominati dal proprio Ispettore o Ispettrice, udito 
il parere dei membri del rispettivo Consiglio e tenute 
presenti, per quanto è possibile, le esigenze dei Centri.

§4. Se il Centro Locale non è eretto presso un’opera 
salesiana di SDB o FMA, l’Ispettore può nominare co-
me Delegato Locale un Salesiano Cooperatore o Sale-
siana Cooperatrice9 o altro membro della Famiglia Sa-
lesiana adeguatamente preparati.

§5. Un Delegato o una Delegata, dove è necessario ed 
opportuno, possono ricoprire l’incarico per più Centri 
Locali.

§6. I Delegati e le Delegate Provinciali animano i De-
legati e le Delegate dei Centri Locali per favorirne l’as-
sunzione di responsabilità in merito al proprio compi-
to di animazione spirituale dei Salesiani Cooperatori e 
di corresponsabilità nella loro formazione salesiana apo-
stolica.

§7. I Delegati e le Delegate Provinciali, d’intesa con il 
Delegato e la Delegata Regionali e/o Mondiali, pro-
muovono, se è il caso, attività di aggiornamento e for-
mazione di tutti i Delegati e le Delegate della Provincia, 

8  Cf. CIC, 317, §2.
9  Cf. RDB V, 5.
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aperte alla partecipazione dei responsabili dell’Associa-
zione, sulla dimensione carismatica salesiana, con spe-
cifico riferimento al loro compito di animazione.

Art. 24. � Organizzazione delle Province  
e dei Consigli Provinciali

§1. I Centri Locali di un determinato territorio —sta-
bilito dal Rettor Maggiore con il Consiglio Mondia-
le— costituiscono una Provincia.

§2. A livello provinciale l’Associazione è retta collegial-
mente da un Consiglio Provinciale.

§3. Il Consiglio Provinciale è costituito da membri 
eletti dai Consiglieri dei Centri Locali durante il Con-
gresso Provinciale. È composto da un numero conve-
niente di Consiglieri —da quattro a dodici—, dal De-
legato Ispettoriale SDB e dalla Delegata Ispettoriale 
FMA con voci attive, cioè con diritto di voto.

§4. Ogni Consiglio Provinciale elegge tra i suoi mem-
bri laici:

— 	un Coordinatore
— 	un Amministratore
— 	un Segretario
— 	un Responsabile della formazione
— 	altri Consiglieri ricoprono ruoli di animazione nei 

gruppi specifici.

§5. I Consiglieri Provinciali eletti durano in carica tre 
anni e possono essere rieletti, senza interruzione, per 
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un ulteriore triennio. Finito il secondo mandato, dopo 
un’interruzione di tre anni, possono essere rieletti.

I Consiglieri eletti, avvenuta l’elezione, si riuniscono 
per definire gli incarichi associativi. La suddivisione dei 
ruoli si può effettuare con votazione segreta o pubblica.

Art. 25. � Compiti del Consiglio Provinciale  
in ordine al suo servizio apostolico

Per assicurare il funzionamento dell’Associazione in or-
dine alle sue finalità apostoliche, in comunione con il 
Consiglio Mondiale, i compiti del Consiglio Provin-
ciale sono:

§1.	 —	 promuovere le linee guida dell’Associazione 
e coordinare le iniziative formative ed aposto-
liche;

— 	sostenere i Centri Locali, valorizzando l’im-
pegno dei loro Consigli;

— 	stabilire con i Consigli Locali due momenti 
d’incontro formativo nell’anno, secondo gli 
orientamenti dell’Associazione;

§2. 	 —	 rilasciare l’attestato di ingresso nell’Associa-
zione, su proposta del Consiglio Locale; 

— 	emettere l’atto collegiale di una dimissione;

§3. 	 —	 favorire i legami di unione e di comunione 
con i Consigli Locali e il Consiglio Mondiale; 

— 	consolidare i legami carismatici con la Socie-
tà di San Francesco di Sales, con l’Istituto 
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delle Figlie di Maria Ausiliatrice e con gli altri 
Gruppi della Famiglia Salesiana;

— 	dare il parere per la nomina del proprio De-
legato o Delegata Provinciale;

§4. 	 —	 promuovere il rinnovo della Promessa come 
un momento celebrativo qualificato del cam-
mino di fedeltà;

— 	favorire gli esercizi spirituali, momento forte 
di spiritualità in cui si rinnova con la Promes-
sa la fedeltà vocazionale degli associati;

— 	curare e animare iniziative che favoriscono la 
fedeltà vocazionale degli associati e una par-
tecipazione attiva alla vita dell’Associazione;

§ 5. 	—	 ricevere ed esaminare il rendiconto finanziario 
della gestione economica dei Centri Locali; 

— 	approvare il bilancio preventivo e inviarlo ai 
Consigli Locali;

— 	approvare il rendiconto finanziario della pro-
pria gestione economica (bilancio consunti-
vo) e inviarlo al Consiglio Mondiale;

— 	convocare e organizzare il Congresso Provinciale;
— 	promuovere la partecipazione dei Centri Lo-

cali alle iniziative della Consulta Regionale;
— 	provvedere all’amministrazione dei beni 

dell’Associazione nella Provincia.
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Art. 26. � Compiti dei membri del Consiglio  
Provinciale

Diversi sono i compiti affidati ai Consiglieri che assu-
mono responsabilità di governo all’interno del Consiglio. 

§1. Al Coordinatore Provinciale spetta:

— 	convocare le riunioni, presiederle, coordinarne i 
lavori, curare l’esecuzione delle deliberazioni;

— 	rappresentare l’Associazione e tenere i rapporti uf-
ficiali, a nome del Consiglio, con gli organismi ec-
clesiali e laicali e con gli altri Gruppi della Famiglia 
Salesiana;

— 	prendere decisioni in caso di urgenza, nell’ambito 
delle competenze del Consiglio Provinciale, ren-
dendone successivamente conto al Consiglio;

— 	accompagnare, in accordo con i responsabili del 
Centro Locale, i Cooperatori impossibilitati ad ave-
re regolari contatti con esso;

— 	collaborare con il Consigliere Mondiale della Re-
gione promuovendone le iniziative e informando-
lo sulla vita e le attività dell’Associazione;

— 	partecipare attivamente alla Consulta Ispettoriale 
della Famiglia Salesiana;

— 	preparare relazioni di verifica al termine di ogni 
triennio, convocare le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio, curare il passaggio di consegne tra il 
Consiglio uscente e quello entrante.
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§2. All’Amministratore Provinciale spetta:

— 	tutelare i beni appartenenti all’Associazione;

— 	animare la solidarietà economica missionaria dei 
Centri Locali;

— 	suggerire possibili fonti di sostegno e di aiuto eco-
nomico;

— 	promuovere fondi di solidarietà per un’azione di 
sussidiarietà verso le realtà associative più precarie;

— 	tenere aggiornati i libri di contabilità;

— 	presentare il bilancio preventivo e consuntivo al 
Consiglio Provinciale;

— 	presentare il rendiconto finanziario annuale al Con-
siglio Mondiale.

§3. Al Segretario Provinciale spetta:

— 	affiancare il Coordinatore nella gestione degli atti 
giuridici con la Chiesa e la Società civile;

— 	redigere il verbale delle riunioni di Consiglio;

— 	curare l’aggiornamento e la tenuta della documen-
tazione, anche digitale d’archivio del Consiglio;

— 	comunicare ogni triennio l’aggiornamento dei da-
ti al Consiglio Mondiale.

§4. Al Responsabile della formazione spetta:

— 	redigere un piano formativo per gli aspiranti, da con-
cordare con i Responsabili Locali della formazione;
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— 	redigere programmi di formazione permanente a 
livello provinciale;

— 	curare e seguire tutti gli aspetti specifici della for-
mazione nella Provincia, in accordo con il Delega-
to e la Delegata.

Art. 27.  Compiti specifici del Consiglio Provinciale

§1. È compito del Consiglio Provinciale erigere e sop-
primere i Centri Locali mediante Decreto firmato dal 
Coordinatore Provinciale, con il consenso dell’Ispetto-
re SDB o dell’Ispettrice FMA.

Per un Centro Locale fuori dalle opere di SDB o di FMA 
occorre il consenso scritto del Vescovo diocesano.

§2. La fusione di un Centro Locale costituito presso 
un’opera di FMA con un Centro Locale presso un’o-
pera di SDB, o viceversa, si realizza con atto collegiale 
del Consiglio Provinciale, uditi i rispettivi Consigli Lo-
cali, con il consenso dell’Ispettore e dell’Ispettrice com-
petenti, mediante decreto del Coordinatore del mede-
simo Consiglio Provinciale.

Il nuovo Centro Locale assume la situazione economi-
ca dei due Centri Locali precedenti, salvo diversa di-
sposizione del Decreto di fusione.

§3. Il Consiglio Provinciale per affrontare o approfon-
dire tematiche di particolare interesse pastorale-aposto-
lico utili alla realizzazione delle finalità ed obiettivi del-
la Provincia, può invitare a partecipare alle riunioni dei 
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Consigli, in ragione di loro specifiche competenze, per-
sone esterne ai Consigli, sia appartenenti all’Associa-
zione o alla Famiglia Salesiana, sia ad esse non appar-
tenenti.

§4. Il Consiglio Provinciale definisce le modalità di 
costituzione di Centri di Salesiani Cooperatori là dove 
la missione salesiana lo richieda.

Art. 28.  Il Congresso Provinciale

§1. Il Congresso Provinciale è costituito da tutti i mem-
bri dei Consigli Locali e dai membri del Consiglio Pro-
vinciale, inclusi i Delegati e le Delegate.

§2. Il Congresso Provinciale è ordinariamente convo-
cato dal Coordinatore Provinciale ogni anno per la pro-
grammazione e la verifica. 

§3. In particolare, ogni tre anni il Coordinatore Pro-
vinciale in carica convoca il Congresso in occasione del 
rinnovo del Consiglio Provinciale.

§4. Compiti del Congresso Provinciale sono:

— 	stabilire, a partire dalle linee guida del Consiglio 
Mondiale, le indicazioni concrete riguardanti il 
Consiglio Provinciale nell’ambito della formazione 
e della missione;

— 	verificare lo svolgimento della vita associativa nella 
Provincia;

— 	eleggere il Consiglio Provinciale secondo le moda-
lità del Regolamento del Congresso.
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§5. Le modalità di organizzazione sono definite in un 
Regolamento del Congresso predisposto dal Consiglio 
Provinciale, con approvazione del Consiglio Mondiale. 

Art. 29.  Il Congresso Regionale

§1. Il Congresso Regionale è costituito da tutti i mem-
bri dei Consigli Provinciali di una Regione e dai mem-
bri della Consulta Regionale, se costituita. 

§2. Il Congresso regionale è convocato dal Consiglio 
Mondiale con mandato al Consigliere Mondiale della 
Regione.

§3. Il Congresso regionale può essere elettivo o di ap-
profondimento di tematiche per lo sviluppo del carisma 
salesiano e dell’Associazione.

Compiti del Congresso Regionale sono:

— 	redigere il regolamento del Congresso e sottoporlo 
all’approvazione del Consiglio Mondiale;

— 	eleggere il nuovo Consigliere Mondiale della Re-
gione secondo le modalità approvate dal Rettor 
Maggiore e tenendo conto che i membri religiosi 
votanti non superino 1/3 sul totale dell’Assemblea 
degli aventi diritto al voto;

— 	verificare periodicamente lo stato dell’Associazione 
nella Regione e dare indicazioni operative.
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Art. 30.  Il ministero del Rettor Maggiore

§1. Il Rettor Maggiore attualizza il riferimento a Don 
Bosco, alla comune missione e allo stesso spirito. A lui 
si riconosce il servizio di unità come successore di Don 
Bosco e di Padre comune come centro di unità dell’in-
tera Famiglia Salesiana10. 

Nell’Associazione a lui spetta il compito carismatico di 
offrire gli orientamenti necessari per garantire la fecon-
dità del carisma, lo sviluppo dell’Associazione e la ma-
turazione di iniziative formative ed apostoliche.

§2. Nell’esercizio del suo ministero, attuato personal-
mente o attraverso il suo Vicario o altro suo rappresen-
tante, il Rettor Maggiore si avvale ordinariamente del 
Consiglio mondiale dei Salesiani Cooperatori, soprat-
tutto per animare l’intera Associazione e coordinare le 
iniziative formative ed apostoliche.

Art. 31.  Il Consiglio Mondiale e i suoi compiti

§1. Per raggiungere la finalità apostolica missionaria 
del Progetto di Vita Apostolica e per una più efficace 
vitalità e corresponsabilità, il Rettor Maggiore si avva-
le del Consiglio mondiale.

§2. Il Consiglio mondiale collabora con il Rettor Mag-
giore e il suo Vicario per il governo e l’animazione 
dell’Associazione: fornisce orientamenti generali in or-

10  Cf. RDB V, 3; cf. P. Chávez, Carta d’ Identità, 13.
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dine alle iniziative formative, apostoliche, organizzati-
ve e amministrative, affidate all’animazione dei Consi-
glieri Mondiali.

§3. Il Consiglio Mondiale è composto da:
— 	il Coordinatore Mondiale
— 	l’Amministratore Mondiale
— 	il Segretario Mondiale
— 	il Delegato Mondiale SDB
— 	la Delegata Mondiale FMA
— 	i Consiglieri Mondiali delle singole Regioni, eletti 

dai rispettivi Congressi Regionali.

§4. Compiti del Consiglio Mondiale sono: 

— 	favorire il collegamento di tutte le Regioni con il 
Rettor Maggiore;

— 	conoscere la realtà delle diverse Regioni e presen-
tarla al Rettor Maggiore;

— 	fornire al Rettor Maggiore opportune ed utili in-
formazioni per decisioni e orientamenti;

— 	promuovere l’applicazione pratica delle decisioni e 
degli orientamenti del Rettor Maggiore per l’Asso-
ciazione.

§5. I compiti specifici dei Consiglieri Mondiali vengo-
no definiti dal Consiglio nella prima riunione, conte-
stualmente alla nomina del Coordinatore Mondiale, 
secondo quanto indicato nel Progetto di Vita Aposto-
lica, mediante l’adozione di uno specifico Direttorio.
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In esso vengono definite anche le modalità di parteci-
pazione dei Consiglieri alle riunioni del Consiglio 
Mondiale.

§6. Il Consiglio Mondiale approva il Direttorio predi-
sposto a livello provinciale dai competenti organi.

§7. Il Consiglio Mondiale presenta al Rettor Maggiore, 
per la sua approvazione, il Direttorio del Consiglio 
Mondiale ed il Regolamento del Congresso Mondiale. 
Le modalità di elezione del Consigliere Mondiale se-
guono le indicazioni del can. 164 del Codice di Diritto 
Canonico. 

§8. Il Consiglio Mondiale garantisce l’animazione a 
livello mondiale attraverso appositi strumenti di comu-
nicazione nelle lingue principali dell’Associazione.

§9. Le Regioni in cui ordinariamente si articola l’As-
sociazione sono: 

— 	America Cono Sud
— 	Africa e Madagascar
— 	Asia Est e Oceania
— 	Asia Sud
— 	Brasile
— 	Europa Centrale Est
— 	Europa Centrale Ovest
— 	Iberica
— 	Interamericana
— 	Italia Medio Oriente Malta
— 	Pacifico Caribe Sud.
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Art. 32.  Il funzionamento del Consiglio Mondiale

§1. Per rendere più agevole e funzionale la sua azione, il 
Consiglio Mondiale si avvale di una Segreteria Esecutiva 
Mondiale (SEM), della quale fanno parte il Coordina-
tore Mondiale, il Consigliere Segretario Mondiale, il 
Consigliere Amministratore Mondiale, il Delegato 
Mondiale SDB e la Delegata Mondiale FMA. 

§2. Per la nomina del Coordinatore Mondiale i Con-
siglieri mondiali, il Delegato Mondiale SDB e la De-
legata Mondiale FMA propongono al Rettor Maggio-
re una terna di nomi scelti anche fuori dal Consiglio.

A scrutinio segreto si eleggono l’Amministratore mon-
diale e il Segretario Mondiale, che possono essere scel-
ti anche esternamente al Consiglio. Nel caso fossero 
eletti membri del Consiglio, il secondo eletto delle Re-
gioni di loro appartenenza subentrerà nell’incarico di 
Consigliere Mondiale.

§3. Tutti i membri eletti del Consiglio Mondiale du-
rano in carica sei anni e ordinariamente non saranno 
rieletti per un secondo sessennio consecutivo.

§4. Le direttive del Consiglio Mondiale diventano ese-
cutive solo dopo l’approvazione del Rettor Maggiore.

§5. Ai lavori del Consiglio Mondiale possono essere 
invitati, senza diritto di voto, gli ex-Coordinatori Mon-
diali, le ex-Delegate e gli ex-Delegati.
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Art. 33.  Il Congresso Mondiale

§1. Il Congresso Mondiale, espressione massima di rap-
presentanza dell’Associazione, raduna Salesiani Coo-
peratori da tutte le Regioni in unità e comunione con 
il Rettor Maggiore, secondo le modalità organizzative 
definite, di volta in volta, in base alle finalità specifiche 
del Congresso.

§2. Il Congresso Mondiale è indetto prevalentemente 
per:

— 	approvare modifiche al Progetto di Vita Apostolica;

— 	affrontare temi di interesse specifico a livello mon-
diale;

— 	stabilire linee operative sui temi posti all’ordine del 
giorno;

— 	celebrare momenti particolarmente importanti del-
la vita e della storia dell’Associazione e della Chiesa.

§3. I partecipanti di diritto al Congresso Mondiale sono:

— 	Il Moderatore Supremo, Rettor Maggiore della 
Congregazione Salesiana di Don Bosco;

— 	Il Vicario del Rettor Maggiore, Consigliere per la 
Famiglia Salesiana;

— 	La Madre Generale delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce (o sua delegata);

— 	I Consiglieri Mondiali:

	 –  Il Coordinatore Mondiale;
	 – � Il Consigliere Delegato Mondiale SDB;
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	 – � La Consigliera Delegata Mondiale FMA;
	 – � I Consiglieri Mondiali della SEM;
	 – � I Consiglieri Mondiali rappresentanti le 11 Re-

gioni;

— 	I Coordinatori Provinciali;

— 	Uno o più rappresentanti in aggiunta al Coordina-
tore Provinciale per ogni Provincia, secondo il cri-
terio indicato nel Regolamento del Congresso;

— 	Un Delegato SDB o Delegata FMA per ogni Pro-
vincia. Si tenga conto che i membri religiosi votan-
ti non possono superare 1/3 sul totale degli aventi 
diritto al voto nell’Assemblea.

§4. Compete al Rettor Maggiore, su proposta del Con-
siglio Mondiale, determinare il tema, la sede e i parte-
cipanti dei Congressi Mondiali ordinari e straordinari, 
affidandone l’organizzazione alla Segreteria Esecutiva 
Mondiale (SEM).

Il Coordinatore Mondiale ne assume il coordinamento 
operativo e tecnico.

Art. 34.  La Consulta Regionale

§1. Il Consiglio Mondiale, con il consenso del Rettor 
Maggiore, può favorire la costituzione delle Consulte 
Regionali, nell’ambito di nazioni o aree geografiche con 
più Province con affinità linguistiche e culturali. 

§2. La Consulta Regionale, quale organo di animazio-
ne, ha come finalità il servizio per una più efficace cor-
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responsabilità apostolica tra il Consiglio Provinciale e 
il Consiglio Mondiale. Ogni Consulta Regionale con-
divide sfide di apostolato e di formazione a beneficio 
di tutta la Regione.

§3. Fanno parte della Consulta Regionale: il Consiglie-
re Mondiale della Regione, che la presiede a nome del 
Consiglio Mondiale, i Coordinatori Provinciali, il De-
legato Regionale SDB e la Delegata Regionale FMA. 
Altri Salesiani Cooperatori, in base alle necessità di ani-
mazione, possono farne parte, come stabilito dai «... Cri-
teri di animazione e funzionamento».

§4. Il Delegato Regionale è nominato dal Regionale 
SDB interessato; la Delegata Regionale è nominata dal-
la Madre Generale su proposta della Conferenza delle 
Ispettrici di competenza geografica del luogo.

§5. Le modalità di incontro e di organizzazione della 
Consulta regionale sono definite nei «Criteri di anima-
zione e funzionamento» predisposti dal Consiglio Mon-
diale. 

Art. 35.  Direttorii 

Per rendere flessibili e adattabili alle realtà territoriali 
dell’Associazione i principi e le prescrizioni di questo 
Regolamento, gli organismi di animazione e governo 
previsti dal medesimo Regolamento per lo sviluppo del 
carisma salesiano e dell’Associazione possono predispor-
re appositi «Direttorii» che integrano e/o applicano aspet-
ti che riguardano il governo e l’animazione dei Centri.
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Ogni Direttorio (Locale e Provinciale) viene sottoposto 
alla valutazione del Consiglio competente (Locale/Pro-
vinciale), che lo accetta a maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto e lo presenta al Consiglio Mon-
diale per la definitiva approvazione.

Il medesimo processo si applica per l’approvazione del-
le modifiche dei diversi Direttorii.

Art. 36. � L’amministrazione dei beni dell’Associa-
zione

Il Rettor Maggiore con il Consiglio Mondiale ammi-
nistra i beni dell’Associazione a livello mondiale.

Egli rappresenta l’autorità competente a concedere ai 
Consigli Locali e Provinciali le licenze per porre gli at-
ti di straordinaria amministrazione e per le alienazioni, 
che non richiedono l’intervento della Sede Apostolica, 
fermo restando il disposto dell’art. 39 comma 3 dello 
Statuto e quanto specificato nel documento ASE.

Art. 37.  Disposizioni finali

§1. I Salesiani Cooperatori rispettano ed applicano il 
presente Regolamento.

§2. Una proposta di modifica dovrà: 

— 	offrire la presentazione chiara e dettagliata dei mo-
tivi che possono giustificare la modifica; 

— 	definire gli obiettivi concreti che persegue; 
— 	indicare i principi in cui si articola. 

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   110 13/05/14   10:25



111

REGOLAMENTO	 Progetto di Vita Apostolica

Il processo di modifica viene determinato dal Consiglio 
Mondiale sotto la supervisione del Rettor Maggiore. 

§3. Il presente Regolamento potrà essere modificato su 
proposta del Superiore dell’Associazione, del Consiglio 
Mondiale o dei Consigli Provinciali. In qualsiasi caso 
spetta al Superiore dell’Associazione approvare l’inizia-
tiva di modifica, che sarà opportunamente pubblicata.
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INTRODUZIONE 
AL REGOLAMENTO DI DON BOSCO

Diamo qui di seguito il testo del Regolamento scritto 
personalmente da Don Bosco per i Cooperatori.

Esso viene riportato volutamente nella sua originaria e 
definitiva stesura con la primitiva divisione in capitoli 
e paragrafi, così come la si può ricavare dall’archivio 
della Congregazione 133 ‑ Coop., 2 (5).

A parte il linguaggio talvolta fuori uso e le variate di-
sposizioni della Chiesa circa le indulgenze, il Regola
mento (Don Bosco lo chiama con il termine di «Rego-
le») conserva tutta la sua attualità e nulla ha perduto 
–ad oltre un secolo di distanza– della sua freschezza e 
chiarezza di linguaggio. Ad esso quindi dovranno sem-
pre far riferimento i Salesiani, religiosi e cooperatori, 
come allo strumento che meglio di ogni altro esprime 
il pensiero genuino del fondatore.

Esso servirà anche come testimonianza della fedeltà del 
Progetto di Vita Apostolica al «progetto di Don Bosco» 
rinnovato in risposta ai segni dei tempi, alle indicazioni 
del Concilio Vaticano II, dei Capitoli Generali dei Sa-
lesiani e del nuovo Codice di Diritto Canonico.
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DEI COOPERATORI SALESIANI

Ossia un modo pratico per giovare al buon costume 
ed alla civile società

AL LETTORE

Appena s’incominciò l’Opera degli Oratori nel 1841 tosto 
alcuni pii e zelanti sacerdoti e laici vennero in aiuto a col-
tivare la messe che fin d’allora si presentava copiosa nella 
classe de’ giovanetti pericolanti. Questi Collaboratori e Co-
operatori furono in ogni tempo il sostegno delle Opere Pie 
che la Divina Provvidenza ci poneva tra mano. Ognuno 
studiava di lavorare ed uniformarsi alla disciplina vigente 
e alle norme proposte, ma tutti solevano reclamare un Re-
golamento che servisse come di base e di legame a conser-
vare l’uniformità e lo spirito di queste popolari instituzio-
ni. Tale desiderio speriamo che ora rimarrà soddisfatto col 
presente libretto. Esso non contiene Regole per Oratorii 
festivi o per case di educazione, ché tali regole sono descrit-
te a parte, sibbene un vincolo con cui i Cattolici, che lo 
desiderano, possono associarsi ai Salesiani e lavorare con 
norme comuni e stabili affinché stabili ed invariabili se ne 
conservino lo scopo e la pratica tradizionale.

In questo libretto adunque voi troverete: 1° la supplica 
presentata al S. Padre e il Breve con cui S.S. degnossi con-
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cedere speciali Indulgenze ai Cooperatori Salesiani. 2° 
Nota di queste Indulgenze. 3° Il Regolamento pei mede-
simi Cooperatori1.

Così coloro che vorranno esercitare la loro carità nel lavo-
rare per la salvezza delle anime oltre alla grande mercede 
proclamata da S. Agostino: animam salvasti, animam 
tuam praedestinasti, assicurano eziandio un grande te-
soro per le anime loro mercé le sante Indulgenze. Il Signo-
re Iddio, ricco di grazie e di benedizioni, spanda copiosi 
i suoi celesti lavori sopra tutti coloro che prestano l’opera 
loro per guadagnare anime a Gesù Salvatore, fare del be-
ne alla pericolante gioventù, preparare buoni cristiani al-
la Chiesa, onesti cittadini alla civile società, e così tutti 
possono divenire un giorno fortunati abitatori del Cielo. 
Così sia.

Torino, 12 Luglio 1876

Sac. Giovanni Bosco

1  Si riporta soltanto quanto si riferisce al n. 3 (n. d. e.).
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I. � E’ NECESSARIO CHE I CRISTIANI  
SI UNISCANO NEL BENE OPERARE

In ogni tempo si giudicò necessaria l’unione tra i buoni 
per giovarsi vicendevolmente nel fare il bene e tener lon-
tano il male. Così facevano i Cristiani della Chiesa pri-
mitiva, i quali alla vista dei pericoli, che ogni giorno 
loro sovrastavano, senza punto sgomentarsi, uniti con 
un cuor solo ed un’anima sola, animavansi l’un l’altro a 
stare saldi nella fede e pronti a superare gl’incessanti as-
salti da cui erano minacciati. Tale pure è l’avviso datoci 
dal Signore quando disse: Le forze deboli, quando sono 
unite, diventano forti, e se una cordicella presa da sola 
facilmente si, rompe, è assai difficile romperne tre unite: 
«Vis unita fortior, funiculus triplex difficile rumpitur»1. 
Così sogliono fare eziandio gli uomini del secolo nei lo-
ro affari temporali. Dovranno forse i figliuoli della luce 
essere meno prudenti, che i figliuoli delle tenebre? No, 
certamente. Noi cristiani dobbiamo unirci in questi dif-
ficili tempi, per promuovere lo spirito di preghiera, di 
carità con tutti i mezzi, che la religione somministra e 
così rimuovere o almeno mitigare quei mali, che metto-
no a repentaglio il buon costume della crescente gioven-
tù, nelle cui mani stanno i destini della civile società.

II. � LA CONGREGAZIONE SALESIANA  
VINCOLO DI UNIONE

Questa Congregazione, essendo definitivamente appro
vata dalla Chiesa, può servire di vincolo sicuro e stabi-

1  Eccles 4, 12.
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le pei Cooperatori Salesiani. Di fatto essa ha per fine 
primario di lavorare a beneficio della gioventù sopra 
cui è fondato il buono o tristo avvenire della società. 
Con siffatta proposta non intendiamo dire che questo 
sia il solo mezzo per provvedere a tale bisogno, percioc-
ché ve ne sono mille altri, che noi altamente raccoman-
diamo perché siano posti in opera. Noi a nostra volta 
ne proponiamo uno ed è l’opera dei Cooperatori Sale-
siani, pregando cioè i buoni cattolici, che vivono nel 
secolo, a venire in aiuto ai soci di questa Congregazio-
ne. E’ vero che i membri di essa sono cresciuti notabil-
mente, ma il loro numero è assai lontano dal poter 
corrispondere alle quotidiane richieste, che si fanno in 
vari paesi d’Italia, d’Europa, della China, dell’Australia, 
dell’America e segnatamente della Repubblica Argen-
tina. In tutti questi luoghi si fanno quotidiane richieste 
di sacri ministri affinché vadano a prendere cura della 
pericolante gioventù, che vadano ad aprire Case o Col-
legi, ad iniziare o almeno sostenere missioni, che sospi-
rano la venuta di evangelici operai. Egli è per accorrere 
a tante necessità che si cercano Cooperatori.

III.  SCOPO DEI COOPERATORI SALESIANI

Scopo fondamentale dei Cooperatori Salesiani si è di 
fare del bene a se stessi mercè un tenore di vita, per 
quanto si può, simile a quella che si tiene nella vita co
mune. Perciocché molti andrebbero volentieri in un 
chiostro, ma chi per età, chi per sanità o condizione, 
moltissimi per difetto di opportunità ne sono assolu-
tamente impediti. Costoro, facendosi Cooperatori Sa-
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lesiani, possono continuare in mezzo alle loro ordinarie 
occupazioni, in seno alle proprie famiglie, e vivere co-
me se di fatto fossero in Congregazione. Laonde dal 
Sommo Pontefice quest’Associazione è considerata co-
me un Terz’Ordine degli antichi, colla differenza che 
in quelli si proponeva la perfezione cristiana nell’eser-
cizio della pietà; qui si ha per fine principale la vita 
attiva nell’esercizio della carità verso il prossimo e spe-
cialmente verso la gioventù pericolante.

IV.  MANIERA DI COOPERAZIONE

Ai Cooperatori Salesiani si propone la stessa messe del-
la Congregazione di san Francesco di Sales, cui inten
dono associarsi.

1.	 Promuovere novene, tridui, esercizi spirituali e ca
techismi, soprattutto in quei luoghi dove si manca 
di mezzi materiali e morali.

2.	 Siccome in questi tempi si fa gravemente sentire la 
penuria di Vocazioni allo Stato Ecclesiastico, così 
coloro che ne sono in grado prenderanno cura spe-
ciale di quei giovanetti ed anche degli adulti, che, 
forniti delle necessarie qualità morali e di attitudine 
allo studio, dessero indizio di esserne chiamati, gio-
vandoli coi loro consigli, indirizzandoli a quelle 
scuole, a quei Collegi o a que’ piccoli Seminari, in 
cui possono essere coltivati e diretti a questo fine. 
L’Opera di Maria Ausiliatrice tende appunto a que-
sto scopo.
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3.	 Opporre la buona stampa alla stampa irreligiosa, 
mercè la diffusione di buoni libri, di pagelle, fogliet-
ti stampati di qualunque genere, in quei luoghi e 
fra quelle famiglie, cui paia prudente di farlo.

4.	 In fine la carità verso i fanciulli pericolanti: rac
coglierli, istruirli nella fede, avviarli alle sacre fun-
zioni, consigliarli nei pericoli, condurli dove posso-
no essere istruiti nella religione, sono altra messe dei 
Cooperatori Salesiani.

	 Chi non fosse in grado di compiere alcuna di que-
ste opere per sé, potrebbe farle per mezzo di altri, 
come sarebbe animare un parente, un amico a vo-
lerle prestare. Tutto quello che si raccomanda pei 
fanciulli pericolanti, si propone eziandio per le ra-
gazze che si trovano in pari condizione.

5.	 Si può cooperare con la preghiera o col sommini
strare mezzi materiali dove ne fosse mestieri ad 
esempio dei fedeli primitivi, che portavano le loro 
sostanze ai piedi degli Apostoli, affinché se ne ser-
vissero a favore delle vedove, degli orfani e per altri 
gravi bisogni.

V. � COSTITUZIONE E GOVERNO 
DELL’ASSOCIAZIONE

1.	 Chiunque ha compiuti i sedici anni può farsi Coo
peratore, purché abbia ferma volontà di conformar-
si alle regole quivi proposte.

2.	 L’Associazione è umilmente raccomandata alla be
nevolenza e protezione del Sommo Pontefice, dei 
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Vescovi, de’ Parroci, dai quali avrà assoluta dipen-
denza in tutte le cose che si riferiscono alla religione.

3.	 Il Superiore della Congregazione Salesiana è anche 
il Superiore di quest’Associazione.

4.	 Il Direttore di ogni Casa della Congregazione è au-
torizzato ad ascrivere gli associati, trasmettendo di 
poi nome, cognome e dimora al Superiore, che no-
terà ogni cosa nel comune registro.

5.	 Nei paesi e nelle città, dove non esiste alcuna di 
queste Case, e dove gli associati giungono a dieci, 
sarà stabilito un Capo col nome di Decurione, che 
sarà preferibilmente un prete o qualche esemplare 
secolare. Esso corrisponderà col Superiore o col Di-
rettore della Casa più vicina.

6.	 Ogni Cooperatore, occorrendo, può esporre al Su
periore quelle cose, che giudica doversi prendere in 
considerazione.

7.	 Ogni tre mesi, ed anche più sovente, con un bol
lettino o foglietto a stampa, si darà ai soci un raggua-
glio delle cose proposte, fatte o che si propongono a 
farsi. Sul fine poi di ogni anno ai soci saranno comu-
nicate le opere che nel corso dell’anno successivo sem-
brano doversi di preferenza promuovere e nel tempo 
stesso si darà notizia di quelli i quali nell’anno decor-
so fossero stati chiamati alla vita eterna, i quali ver-
ranno raccomandati alle comuni preghiere.

8.	 Nel giorno di s. Francesco di Sales e nella festa di 
Maria Ausiliatrice, ogni Direttore, ogni Decurione, 
radunerà i suoi Cooperatori per animarsi recipro-
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camente alla divozione verso di questi celesti pro-
tettori, invocando il loro patrocinio a fine di perse-
verare nelle opere cominciate secondo lo scopo 
dell’Associazione.

VI.  OBBLIGHI PARTICOLARI

1.	 I membri della Congregazione Salesiana conside
rano tutti i Cooperatori come altrettanti fratelli in 
G. C., e a loro s’indirizzeranno ogni qualvolta l’o-
pera di essi può giovare alla maggior gloria di Dio 
e a vantaggio delle anime. Colla medesima libertà, 
essendone il caso, i Cooperatori si rivolgeranno ai 
membri della Congregazione Salesiana.

2.	 Quindi tutti i soci, considerandosi come tutti figli 
del nostro Padre Celeste, tutti fratelli in Gesù Cri-
sto, coi mezzi materiali loro propri o con beneficen-
ze raccolte «presso persone caritatevoli», faranno 
quanto possono per promuovere e sostenere le ope-
re dell’Associazione.

3.	 I Cooperatori non hanno alcuna obbligazione pe
cuniaria, ma faranno mensilmente, oppure annual-
mente, quella oblazione che detterà la carità del lo-
ro cuore. Queste offerte saranno indirizzate al 
Superiore in sostegno delle opere promosse dell’As-
sociazione.

4.	 Ogni anno si faranno almeno due conferenze: una 
nella festa di Maria Ausiliatrice, l’altra in quella di 
S. Franceso di Sales. In ciascuna di queste conferen-
ze si farà una colletta come nel numero 3 antece-
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dente. Nei luoghi dove i Cooperatori non potesse-
ro costituire la Decuria, e quando alcuno non 
potesse intervenire alla conferenza, si farà pervenire 
a destinazione la propria offerta col mezzo a lui più 
facile e sicuro.

VII.  VANTAGGI

1.	 Sua Santità, il regnante Pio IX, con decreto in data 
30 luglio 1875, comunica ai benefattori di questa 
Congregazione e ai Cooperatori Salesiani tutti i fa-
vori, le grazie spirituali e tutte le indulgenze con-
cesse ai religiosi Salesiani, eccettuati quelli che si 
riferiscono alla vita comune.

2.	 Parteciperanno di tutte le messe, preghiere, novene, 
tridui, esercizi spirituali, delle prediche, dei cate
chismi e di tutte le opere di carità, che i religiosi sale
siani compieranno nel sacro ministero in qualsiasi 
luogo ed in ogni parte del mondo.

3.	 Saranno parimenti partecipi della Messa e delle pre-
ghiere, che ogni giorno si fanno nella chiesa di Ma-
ria Ausiliatrice in Torino, a fine d’invocare le bene-
dizioni del Cielo sopra i loro benefattori, le loro 
famiglie, e specialmente sopra coloro, che moral-
mente o materialmente fanno qualche beneficio al-
la Salesiana Congregazione.

4.	 Il giorno dopo la festa di San Francesco di Sales, tut-
ti i sacerdoti Salesiani, e i loro Cooperatori celebre
ranno la Santa Messa pei confratelli defunti. Quelli 
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che non sono sacerdoti procureranno di fare la S. 
Comunione e di recitare la terza parte del Rosario.

5.	 Quando un Confratello divenisse ammalato, se ne 
dia tosto avviso al Superiore. Esso darà tosto ordine 
che siano innalzate a Dio particolari preghiere per 
lui. Lo stesso verrà fatto nel caso di morte di qualche 
Cooperatore.

VIII.  PRATICHE RELIGIOSE

1.	 Ai Cooperatori Salesiani non è prescritta alcuna ope-
ra esteriore, ma affinché la loro vita si possa in qual
che modo assimilare a quella di chi vive in comu-
nità religiosa, loro si raccomanda la modestia negli 
abiti, la frugalità nella mensa, la semplicità nel sup-
pellettile domestico, la castigatezza nei discorsi l’e-
sattezza nei doveri del proprio stato, adoperandosi 
che le persone dipendenti da loro osservino e san-
tifichino il giorno festivo.

2.	 Sono consigliati di fare ogni anno almeno alcuni 
giorni di esercizi spirituali. L’ultimo di ciascun me-
se, od altro giorno di maggior comodità, faranno 
l’esercizio della buona morte, confessandosi e co-
municandosi, come realmente fosse l’ultimo della 
vita. Sia negli esercizi spirituali, sia nel giorno in cui 
si fa l’esercizio della buona morte, si lucra Indulgen-
za Plenaria.

3.	 Ciascuno reciterà ogni giorno un Pater, Ave a San 
Francesco di Sales secondo la intenzione del Sommo 
Pontefice. I sacerdoti, e coloro che recitano le ore 
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canoniche o l’uffizio della Beata Vergine, sono di-
spensati da questa preghiera. Per essi basta che nel 
divino ufficio aggiungano a quest’uopo la loro in-
tenzione.

4.	 Procurino di accostarsi colla maggior frequenza ai 
santi Sacramenti della Confessione e della Comu-
nione; perciocché ciascuno può ogni volta guada-
gnare Indulgenza Plenaria.

5.	 Queste Indulgenze plenarie e parziali, per modo di 
suffragio si possono applicare alle anime del Purga-
torio eccetto quella in articulo mortis, che è esclusi-
vamente personale, e si può solamente acquistare 
quando l’anima separandosi dal corpo parte per la 
sua eternità.

Avviso – Sebbene si raccomandi vivamente l’osservanza 
di queste regole, pei molti vantaggi che ognuno può 
procacciarsi, per togliere tuttavia ogni ansietà di co-
scienza, si dichiara che l’osservanza delle medesime non 
obbliga sotto pena di colpa né mortale, né veniale, se 
non in quelle cose che fossero in questo senso coman-
date o proibite dai precetti di Dio e di Santa Chiesa.
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ALLEGATO AL REGOLAMENTO  
ORIGINALE DI DON BOSCO

Indulgenze plenarie

Le Indulgenze Plenarie accordate all’Associazione dei 
Cooperatori Salesiani, dopo la revisione compiuta dalla 
S. Sede, con decreto dei 31 gennaio 1968, sono le se-
guenti: I. Giorno dell’iscrizione 2. Festa di S. Francesco 
di Sales: 24 gennaio 3. Festa di San Giovanni Bosco: 31 
gennaio 4. Festa di San Giuseppe: 19 marzo 5. Festa di 
San Domenico Savio: 6 maggio 6. Festa di Santa M. D. 
Mazzarello: 13 maggio 7. Festa di Maria SS. Ausiliatrice: 
24 maggio 8. Festa dell’Immacolata: 8 dicembre.

Condizioni per lucrare l’Indulgenza Plenaria:

a) 	Confessione, Comunione e preghiera secondo l’in-
tenzione del Sommo Pontefice.

b) 	Rinnovare almeno privatamente la promessa di os-
servare fedelmente il Regolamento.

N.B. Se le feste suindicate vengono celebrate esterna-
mente in altri giorni, i Cooperatori possono lucrare 
l’Indulgenza o il giorno della festa liturgica o il giorno 
della solennità esterna.

I Cooperatori e le Cooperatrici possono naturalmente 
acquistare le altre Indulgenze Plenarie concesse a tutti i 
fedeli, adempiendo solo alla prima condizione, senza 
rinnovare la promessa di osservanza del Regolamento.
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Indulgenze parziali

Non sono state rinnovate le numerose Indulgenze par-
ziali concesse in passato espressamente alla Pia Unione; 
ma i Cooperatori e le Cooperatrici si interessino ad 
acquistare quelle che sono estese a tutti i fedeli. Si ricor-
di al riguardo che le indulgenze parziali non hanno più 
alcuna determinazione di giorni, di mesi o di anni come 
in passato. Quando si dichiara che ad una azione è an-
nessa l’indulgenza parziale si vuole intendere questo:

«Il fedele che almeno con cuore contrito compie una 
azione alla quale è annessa l’indulgenza parziale, ottie-
ne, in aggiunta alla remissione della pena temporale 
che percepisce con la sua azione, altrettanta remissione 
di pena per intervento della Chiesa».

Oltre le indulgenze parziali annesse alle pie pratiche, 
meritano rilievo le tre larghe concessioni che riguarda-
no atti di pietà, di carità, di penitenza.

1.	 Si concede l’indulgenza parziale al fedele che, nel 
compiere i suoi doveri e nel sopportare le avversità 
della vita, innalza con umile fiducia l’animo a Dio, 
aggiungendo, anche solo mentalmente, una pia in-
vocazione.

2. 	Si concede l’indulgenza parziale al fedele che, con 
spirito di fede e con animo misericordioso, pone se 
stesso o i suoi beni a servizio dei fratelli che si tro-
vino in necessità.

3. 	Si concede l’indulgenza parziale al fedele che, in 
spirito di penitenza, si priva spontaneamente e con 
suo sacrificio di qualche cosa lecita.
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SALESIANI COOPERATORI

I Salesiani Cooperatori sono 
presenti in tutto il mondo.

Al 1 Gennaio del 2014, il nu-
mero dei SSCC è di circa di 
30.000, in 11 Regioni, costitui-
te nella seguente forma:

AFRICA 

Regione AFRICA e MADAGASCAR: 
Angola, Benin, Burundi, Camerun, Congo, Etiopia, 
Gabon, Ghana, Kenya, Malawi, Mozambico, Nami-
bia, Nigeria, Rwanda, Sud Africa, Tanzania, Togo, 
Uganda, Zambia e Zimbabwe.

AMERICA

Regione AMERICA CONO SUD: 
Argentina, Cile, Paraguay e Uruguay. 

Regione BRASILE: 
Brasile.

Regione INTERAMERICA: 
Antille, Canada, Centro America, Stati Uniti, Haiti 
e Messico. 
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Regione PACIFICO CARIBE SUD:
Bolivia, Colombia, Ecuador, Perù e Venezuela.

ASIA e OCEANIA

Regione ASIA EST e OCEANIA:
Australia, Cina, Korea, Filippine, Giappone, Thailan-
dia, Timor Est e Vietnam. 

Regione ASIA SUD: 
India e Sri Lanka

EUROPA e MEDIO ORIENTE

Regione EUROPA CENTRALE EST: 
Croazia, Slovacchia, Slovenia, Ungheria, Polonia, Re-
pubblica Ceca, Russia e Ucraina.

Regione EUROPA CENTRALE OVEST:
Austria, Belgio, Francia, Gran Bretagna, Germania, 
Olanda e Irlanda. 

Regione IBERICA: 
Spagna e Portogallo.

Regione ITALIA MEDIO ORIENTE MALTA: 
Italia, Egitto, Israele, Libano, Siria, Turchia e Malta.
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Principali abbreviazioni:
As: Associazione; ASSCC: Asso-
ciazione Salesiani Cooperatori; 
C : Chiesa Cattolica; CL: Con-
siglio Locale; CP: Consiglio Pro-
vinciale; CM: Consiglio Mon-
diale; Co. : Coordinatore; DSC: 
Dottrina Sociale della Chiesa; 
DB: Don Bosco; FMA: Istituto 
Figlie di Maria Ausiliatrice; FS: 
Famiglia Salesiana; G. : giovani, 
Gioventù, Giovanile; In. : Intro-
duzione; MG: Madre Generale; 
Pr. : Proemio; Pv. : Province; 
PVA: Progetto di Vita Apostoli-
ca; R: Regolamento; RM: Rettor 
Maggiore; SC: Salesiano Coope-
ratore; SDB: Salesiani Don Bo-
sco; SEM: Segreteria Esecutiva 
Mondiale; SFS: Società S. Fran-
cesco di Sales, Salesiani DB, 
Congregazione Salesiana; SMM: 
Santa Maria Domenica Mazza-
rello; SP: Sommo Pontefice, Pa-
pa; SS: Spirito Santo; S: Statuto; 
SSCC: Salesiani Cooperatori; v.: 
si veda, vedasi, vedansi.

Nota: i numeri corrispondono 
agli articoli e ai relativi comma.

Accolto/a:
è – dai responsabili del CL R 
13,2;

Affetto:
accompagnandoli anche con l’ – 
e la preghiera R6,2;

Alexandrina Maria da Costa.
Venerano con predilezione … - 
S20,3;

Amici di don Bosco:
offrono la loro collaborazione 
come – S36,3;

Amore/Amabilità:
sentire Dio come Padre e – 
S2,2a; centrata sull’ – S7; l’idea-
le evangelico di – S8,1; coopera-
tori dell’ – di Dio S8,3; si fonda 
su ragione, religione e – S10,1; 
promuovono il bene ed educano 
all’- per la vita S10,3; La loro re-
lazione con i giovani è ispirata da 
un - maturo e accogliente S10; v. 
S art.15 Centralità dell’amore 
apostolico; nelle loro relazioni 
praticano l’ – S18; alimentano l’ 
– filiale S20,1; attratto dal tuo – 
misericordioso S32,2; modalità 
specifica di esprimere l’- di Dio, 
prendendosi cura in particolare 
dei giovani e delle famiglie R1,1.

Amministratore/zione, ammi-
nistrare/ando:

la povertà evangelica, – i beni S 
7; la SEM è funzionale per gli at-
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ti di ordinaria – S38,2; v. S art 
39, Amministrazione dei beni del-
la AS; Il Rettor Maggiore è l’au-
torità competente a concedere ai 
Consigli Locali e Provinciali le 
licenze per porre gli atti di stra-
ordinaria – S39,2; provvedere al-
la – dei beni della AS R21,1; v. R 
22,2 All’Amministratore locale 
compete promuovere la – dei be-
ni R25,5; All’Amministratore pro-
vinciale compete; v. R art.36, Am-
ministrazione dei beni dell ‘AS;

Animare/animazione/ 
Animatore:

Per – tutta la As S24,2; si affida 
per il proprio governo e per l’– ai 
CL,CP e CM S35; coinvolgono 
le comunità religiose nella testi-
monianza dei valori della santità, 
e nel servizio generoso dell’–
R9,2; il servizio di – e responsa-
bilità nell’As è un servizio di apo-
stolato R17,1;

Apostolico/a, apostolato:
è rispondere alla vocazione – sa-
lesiana S2,1; attuano il loro im-
pegno – S3,2 e S12,3; Ispiran-
dosi al progetto -di Don Bosco 
S6; v. S art.8 Impegno apostolico; 
Si alimenta nell’impegno della 
carità – S13; guida della sua vo-
cazione – S14,3; è la carità - e 
pastorale S15,1; modello di 
umanesimo cristiano, di dedi-
zione - e di amabilità S15,1; im-
pregnata di ardore – S19,1; raf-

forzano la propria vita interiore 
e – S19,3; il coinvolgimento ne-
gli impegni – comuni S23,1; te-
stimonia la ricchezza dell’eredità 
spirituale e –ricevuta S23,2; per 
animare tutta l’As e coordinare 
le iniziative – S24,2; v. S art.26 
Il servizio apostolico dei Delegati 
e delle Delegate; esprime nel quo-
tidiano con la testimonianza, l’–
, le varie forme di servizio S30,1; 
DB stesso proponeva la Promes-
sa quale espressione - della voca-
zione salesiana nella società 
S32,1; collaborare, in comunio-
ne di Famiglia, con le iniziative 
della C locale S32,2; I SSCC 
chiamati a vivere nella società e 
nella C la propria vocazione – 
S33; i SSCC possono esprimere 
il proprio lavoro – R5,1; poten-
ziano l’azione educativa e l’– di 
tutti con l’offerta della loro sof-
ferenza e preghiera R7,2; il vin-
colo con i gruppi della FS si 
esprime nella corresponsabilità 
– R10,1; le difficoltà della vita, 
le gioie e i dolori che accompa-
gnano il lavoro –R11,2; I SSCC, 
che sono particolarmente impe-
gnati in altre realtà – o di volon-
tariato, testimoniano il loro ca-
risma specifico R14,4; secondo 
le esigenze di vita e di – R16,2; 
il servizio di animazione e di re-
sponsabilità nella As è un servi-
zio di – R17,1; le iniziative for-
mative e – R21,1;
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appartenenza, Senso di :
con responsabilità e – S22,2; l’- 
all’As inizia con la Promessa 
Apostolica S27,3; l’- all’As ali-
menta l’esperienza di fede e co-
munione ecclesiale S28,1; l’- ne-
cessita di segni concreti S28,2; 
per far crescere il – all’As R6,1; il 
– e la corresponsabilità coinvolge 
anche l’aspetto economico R 
8,1; per incrementare il – all’As 
R14,1;

Aspirante/i:
Ed inizia, da-, il cammino di for-
mazione R13,2; L’-, completato 
il processo di formazione nel CL 
R13,3; il CL trasmette al CP la 
domanda dell’- R13,4; il proces-
so di discernimento dell’- R15,2; 
accompagnare gli – nel loro in-
serimento nel centro e qualificar-
ne il cammino formativo R21,1

Associarsi, Associato/a:
In forma fraterna e – S6; presen-
za adeguata alla realtà di vita e di 
impegno professionale dell’- 
S28,2;

Atteggiamento:
con disponibilità e – di servizio 
con lo stile salesiano R 1,1;

Attività:
v. S art. 11 Attività tipiche;

Atto di ingresso:
redigere l’ – nella AS R25,2;

Autonomia:
Con responsabilità e senso di ap-
partenenza sostiene l’- economi-
ca dell’As S22,2; nel rispetto 
dell’identità e dell’- di ciascuno 
S23,1; animano la propria – or-
ganizzativa in comunione cari-
smatica con la SFS e con le FMA 
S26,2; per animare l’As, le Pv, 
nel rispetto della propria – di go-
verno, si organizzano in Regioni 
S 37,5

Battesimo, battesimale
Ai cristiani per vivere la fede del 
loro – S Pr; . Il senso e lo scopo 
della Promessa è di esprimere la 
volontà di vivere il -secondo il 
PVA S32,1; Essi vivono la loro 
vocazione – accogliendo il Siste-
ma Preventivo di DB R1,1

Beatitudini:
v. S art. 7 Testimonianza delle Be-
atitudini S7

Beni spirituali:
I SSCC si sostengono l’un l’altro 
con lo scambio dei – R6,1

Bibbia, Sacra Scrittura:
per approfondire la –la dottrina 
della C, la conoscenza di DB 
R16,1

Bollettino Salesiano:
l’approfondimento dei docu-
menti del RM dei sussidi della 
FS, con attenzione preferenziale 
al – R16,2
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Bosco, don, San Giovanni:
Attratti dalla figura di – SPr; 
l’intervento materno di Maria, 
suscitò – S1; Lo SS formò in - 
un cuore di padre e di maestro 
S1; impegnandosi nella stessa 
missione giovanile e popolare di 
– S2,2b; - ha concepito l’ASSCC 
S3,1; ispirandosi alla carità pa-
storale di – S3,3; nel Progetto di 
vita apostolica di – S6; I SSCC 
come – S9,1 e S20,1; - ha vissu-
to e ha trasmesso S13; esperien-
za carismatica di – S14,1; - l’ha 
espressa nel motto: «Da mihi 
animas…» S15,1; per interces-
sione di – S20,2; vincoli caratte-
ristici dello spirito di – S21; I 
SSCC fedeli alle indicazioni di 
– S23,1; è il successore di – 
S24,1; si sente coinvolta nel 
compito auspicato da - di «soste-
nere e incrementare» l’As S25; in 
fedeltà creativa a – S26,1; - stes-
so proponeva la Promessa quale 
espressione apostolica della vo-
cazione salesiana S32,1; - è stato 
un uomo pratico e intrapren-
dente R11,1; per approfondire 
la Sacra Scrittura, la dottrina 
della C, la conoscenza di – 
R16,1; diffondere la spiritualità 
di – R21,1

Buon Pastore:
Permeato dalla carità del – S1; 
chiede a Maria, Ausiliatrice e 
Madre del – S14,3

Carisma salesiano:
perché tutti eredi del - e dello 
spirito salesiano S23,3; ha rag-
giunto una sufficiente assimila-
zione del – S27,2; Si pone con 
disponibilità al servizio della 
missione della C, vivendo con 
autenticità il – S30,1; la solleci-
tudine educativa del - , sono fe-
deli al Vangelo ed agli insegna-
menti della DS della C R2,1; 
apportano la peculiarità del – 
R3,2; caratteristiche e finalità lo 
spirito ed il – R5,1; faciliterà la 
partecipazione dei propri mem-
bri e dei simpatizzanti del – 
R12,5; conoscenza del - di DB 
R13,4; impegnati in altre realtà 
apostoliche o di volontariato, te-
stimoniano il loro – specifico 
R14,4

Carità:
per esercitare la – S Pr; permeato 
della – del Buon Pastore S1; ispi-
randosi alla – pastorale S7; spin-
ge ad operare con – pastorale 
S13; l’alimento della loro – apo-
stolica S19,2; dovrà essere presa 
dal CP, su richiesta motivata del 
CL, in spirito di – S31,2; matu-
rano la propria fede e – R16,1

Castità: 
Secondo una visione evangelica 
di – S7;

Catechesi:
la – e la formazione S11;
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Cattolici:
Cristiani – di qualsiasi condizio-
ne S2,2

Centro/i Locale/i:
Riconosciuta dai responsabili del 
– S27,2; v. S artt. 35 e 36: Gover-
no e animazione a livello locale, 
provinciale e mondiale , Il livello 
locale ; I – si organizzano in Pv 
S37,1; la responsabilità sarà di-
rettamente del – R5,2; con un 
gruppo di SSCC di un – R13,1; 
è accolta dai responsabili del – 
R13,2; l’aspirante una volta 
completato il processo di forma-
zione nel – R13,3; la Promessa 
viene emessa ordinariamente nel 
– R13,6; v. R art. 18 Centri loca-
li e loro coordinamento a livello 
provinciale; sostenere i - , valoriz-
zando l’impegno dei loro Consi-
gli R25,1 

Chiesa (universale), ecclesiale:
successivamente approvato dalla 
– SPr.; v. S art. 2, I SSCC: una vo-
cazione specifica nella Chiesa; v. S 
art. 4, L’As nella Chiesa; progetto 
di DB nella – e nel mondo S5; la-
vorano per il bene della – S6; nu-
cleo fondamentale della società e 
della – S8,3; l’attività missionaria 
della – S8,5; presenza cristiana e 
salesiana nella – S9,4; la missione 
della As nella – S12,1; come do-
no del Signore alla – S14,1; ricor-
rono alle fonti spirituali offerte 
dalla – S19,1; collegamento con 

le strutture pastorali della – 
S23,2; si pone con disponibilità 
al servizio della missione della – 
S30,1; per avermi chiamato a far 
parte della tua – S32,2; I SSCC 
chiamati a vivere nella società e 
nella - la propria vocazione apo-
stolica S33; chiamati dalla – ad 
un ministero R1,1; per appro-
fondire la Sacra Scrittura, la D 
della – e la conoscenza di DB 
R16,1;

Chiesa locale, chiese:
collaborare in comunione di fa-
miglia con le iniziative apostoli-
che della - S32,2;

Civile/i: 
negli ambienti – R4

Clero secolare:
v. Diacono, Parroco, sacerdote

Collaborare, collaboratore,  
collaborazione:

DB pensò ad organizzare i – S 
Pr; in – con le altre forze ecclesia-
li S4,1; in spirito di – e di coope-
razione S12,2; – con impegno al-
le iniziative S30,1; –, in 
comunione di Famiglia, con le 
iniziative apostoliche della C lo-
cale S32,2; offrendo responsabil-
mente la propria – ai vescovi e ai 
parroci R4

Comunicazione sociale:
Sono attenti...omissis...alla – 
per promuovere cammini edu-

REG COOP ITALIANO (LIBRO bueno).indd   135 13/05/14   10:25



136

Progetto di Vita Apostolica	 INDICE ANALITICO

cativi S8,4; l’impegno nella – 
S11; l’evoluzione dei mezzi di 
– R2,3; l’As si impegna ad uti-
lizzare i molteplici mezzi di – 
R16,4

Comunione:
vive una speciale relazione di – 
S5; sentono viva la – S6; alla – 
dei beni S10,3; esperienza prati-
ca di – ecclesiale S14,2; v. S Cap. 
IV Il SC in comunione e collabo-
razione; vivono in effetti la – 
S21; curano la – e la collabora-
zione S23,1; l’appartenenza alla 
As alimenta l’esperienza di fede 
e di – ecclesiale S28,1; collabo-
rano, in – di Famiglia, con le ini-
ziative della C locale S32,2; è lo 
strumento per vivere la missione 
e la – secondo questo PVA S33; 
l’apertura all’universalità della – 
e della missione S34; l’identità, 
lo spirito, la missione, la – S40,1; 
in – con i SSCC e i benefattori 
defunti R6,3; sono esercitati in 
spirito di servizio secondo i prin-
cipi della – R7,1; Ispettori ed 
Ispettrici, in collaborazione con 
i Direttori e le Direttrici garan-
tiscono l’unità nella – e nella 
missione R9,2; curare i legami 
di unione e di - con il CP o il 
CM dell’As dove non esiste il 
CP R21,1; consolidare i legami 
carismatici e di - con la SFS, con 
le FMA con gli altri Gruppi del-
la FS R21,1

Comunità salesiana:
ciascuna – SDB e FMA, provin-
ciale e locale S25

Confidenza, confidare, affidare:
I SSCC - nella fedeltà di Dio Pa-
dre S Pr.; amministrando i beni 
che gli sono – con criteri di so-
brietà e condivisione, alla luce 
del bene comune S7; si – per il 
proprio governo e per l’anima-
zione ai CL, CP, CM S35

Congregazione Salesiana, So-
cietà di S. Francesco di Sales, 
Salesiani di Don Bosco:

l’intervento materno di Maria, 
suscitò DB il quale fondò la –; 
unito alla Società di San France-
sco di Sales denominata anche 
Società Salesiana di San Giovan-
ni Bosco o Congregazione Sale-
siana S1; Insieme con la - rap-
porto di comunione con la – S5; 
il RM della – S24,1; L’ASSCC 
ha con la - un «vincolo di unione 
stabile e sicuro»; Ogni comunità 
salesiana ( - e FMA) S25; l’auto-
nomia organizzativa nella comu-
nione carismatica con la – S26,2; 
Il CL è eretto preferibilmente 
presso un’opera – o delle FMA 
S36,1; . In considerazione del 
«vincolo di unione» e dei legami 
carismatici tra l’ASSCC e i – e le 
FMA S37,2; negli ambienti ani-
mati dalla- , dalle FMA o da altri 
Gruppi della FS R4; le relazioni 
con i fratelli – e le sorelle FMA 
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R9,1; legami carismatici di unio-
ne con la –, le FMA e la FS 
R21,1

Congresso Mondiale:
v. S art. 40,2 Disposizioni finali; v. 
R art. 33 Il Congresso Mondiale

Congresso Provinciale:
Ogni Pv ha un CP eletto dai CL 
in sede di – S37,3; convocare e 
organizzare il – R25,5; v. R art. 
28 Il Congresso Provinciale

Congresso/i Regionale/i:
i Consiglieri Mondiali eletti nei 
rispettivi – S38,1; v. R art 29 Il 
Congresso Regionale

Consigliere/i:
e definisce i compiti specifici dei 
– S36,2; . Il CP si organizza col-
legialmente eleggendo tra i suoi 
membri – un Co Pr. Il Consi-
glio, al suo interno, definisce i 
compiti specifici dei – S37,4; i – 
mondiali eletti nei loro rispettivi 
Congressi regionali S38,1; dal 
-Amministratore Mondiale e dal 
- Segretario Mondiale eletti - a 
scrutinio segreto - dai – stessi 
S38,1

Consiglio/i Locale/i:
fanno parte di diritto e con voce 
attiva del rispettivo – S26,1; Sti-
molano la responsabilità dei – 
S26,2; - trasmetterà copia della 
dichiarazione al CP S31,1; dovrà 
essere presa dal CP, su richiesta 

motivata del - , in spirito di carità 
S31,2; fondata su tre livelli di go-
verno: - , CP e CM S 34; v. S art. 
35 Governo e animazione a livello 
locale, provinciale e mondiale; . I 
CL sono diretti collegialmente da 
un - eletto da tutti i membri che 
compongono l’Assemblea del 
CL. Il - elegge tra i suoi membri 
un Co. e definisce i compiti spe-
cifici dei Consiglieri. Del - fanno 
parte con voce attiva il delegato o 
la delegata S36,2; ciascuna Pv ha 
un CP eletto dai – S37,3; è l’au-
torità competente a concedere ai 
– e CP le licenze per porre gli atti 
di straordinaria amministrazione 
S39,2; il – trasmette al CP la do-
manda dell’aspirante R13,4; Il 
-ha la responsabilità fraterna di 
contattare e accompagnare i 
SSCC che si sono allontanati 
R14,3; v. R art. 19 Il Consiglio Lo-
cale; v. R art. 22 Compiti interni 
al Consiglio Locale; 

Consiglio Mondiale:
si avvale ordinariamente del – 
S24,2; ; fondata su tre livelli di 
governo: - CL, CP e CM S 34; 
v. S art. 35 Governo e animazio-
ne a livello locale, provinciale e 
mondiale; Province erette dal 
RM, previa proposta del – 
S37,1; con decisione del RM 
d’intesa con il – S37,5; v. S art. 
38 Il livello mondiale; . Il presen-
te Statuto potrà essere modifica-
to su proposta del Moderatore 
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Supremo, del - o dei CP S40,2; 
Il processo di modifica sarà de-
finito dal - , con il consenso del 
RM S40,2; . L’As, attraverso il - , 
elabora un piano annuale di so-
lidarietà economica R8,3; cura-
re i legami di unione e di comu-
nione con il CP o il - dell’As 
dove non esiste il CP R21,1; v. 
R art 31, Il Consiglio Mondiale e 
i suoi compiti; v. R art. 32, Il 
funzionamento del Consiglio 
Mondiale; Il processo di modi-
fica viene determinato dal CM 
sotto la supervisione del RM 
R37,2; Il presente R potrà esse-
re modificato su proposta del 
Superiore dell’As, del - o dei CP 
R37,3;

Consiglio/i Provinciale/i:
fanno parte di diritto e con voce 
attiva del rispettivo - S26,1; Sti-
molano la responsabilità dei - 
S26,2; Il CL trasmetterà copia 
della dichiarazione al – S31,1; 
dovrà essere presa dal - , su ri-
chiesta motivata del CL S31,2; ; 
fondata su tre livelli di governo: 
CL , CP e CM S 34; si affida per 
il proprio governo e per l’anima-
zione ai CL, ai – e al CM S35; 
includono la presenza anche di 
membri religiosi nominati dagli 
Ispettori e dalle Ispettrici per i 
CL e – S35; v. S art. 37, Il livello 
provinciale; è l’autorità compe-
tente a concedere ai CL e – le li-
cenze S39,2; Il presente S si po-

trà modificare su proposta del 
Moderatore Supremo, del CM o 
dei – S40,2; Il CL trasmette la 
domanda dell’aspirante al – 
R13,4; i candidati eletti nel – 
R20,3; curare i legami di unione 
e di comunione con il - o il CM 
dell’As dove non esiste il - R21,1; 
v. R art. 24, Organizzazione delle 
Pv e dei CP; v. R art. 27, Compi-
ti del CP in ordine al suo servizio 
apostolico; v. R art. 26, Compiti 
dei membri del CP; v. R art. 27, 
Compiti specifici del CP; Il pre-
sente R potrà essere modificato 
su proposta del Superiore dell’As, 
del CM o dei – R37,3;

Consulta di FS:
La partecipazione alle – ai diver-
si livelli S23,2;

Consulta regionale:
v. R art. 34, La Consulta Regiona-
le;

Contributi:
i SSCC sostengono l’As con libe-
ri e generosi – R8,1;

Convocazione/i:
La – di tutti i membri del Con-
siglio R20,1; decidere la – di as-
semblee R21,1;

Coordinatore:
esercitato anche mediante il suo 
Vicario o il – Mondiale S24,2; la 
rappresentanza legale dell’As è 
affidata al – del rispettivo Consi-
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glio S35; elegge fra i suoi mem-
bri un – locale S 36,2; si organiz-
za collegialmente eleggendo fra i 
suoi membri un – provinciale 
S37,4; - Mondiale nominato di-
rettamente dal RM S38,1; v. R 
art. 22,1 Al – Locale spetta; v. R 
art. 26,1 Al – Provinciale spetta;

Corresponsabilità:
v. Responsabilità 

Cristo Gesù:
il - risorto, perché trovino S9,3; 
la sua sorgente nel cuore stesso di 
– S13; l’amore salvifico di – 
S15,1; essere fedele discepolo di 
– nella C cattolica S32,2; conti-
nuano l’opera creatrice di Dio e 
testimoniano - con l’onestà 
R2,1; apportano la testimonian-
za di una vita radicata in – R7,2; 
il volto di – nei fratelli R11,2;

Cultura, culturale/i:
lo impegna ad evangelizzare la – 
S7; apertura al dialogo fra le – 
S8,5; possibilità di inserimento 
significativo: civili, – S12,2; ne-
gli ambiti della -, dell’economia 
e della politica R2,2; nelle strut-
ture –, sindacali, socio-politiche 
R2,4; negli ambienti civili, –, in-
terculturali, socio-economici e 
politici R4;

Cuore:
lo SS formò in DB un – di Padre 
e Maestro S1;

«Da mihi animas»:
DB l’ha espressa nel motto «–, 
coetera tolle» S15,1; grazia tutti 
coloro che operano nello spirito 
del «– coetera tolle» S41;

Defunti:
in comunione con i SSCC e be-
nefattori – R6,3;

Delegati, Delegate:
v. S art. 26, Il servizio apostolico dei 
Delegati e delle Delegate; attraver-
so l’azione di SSCC qualificati, 
dei – S29,2; Ogni Centro ha un 
– e una – S36,1; formano parte 
con voce attiva il – e la – S36,2; 
ha fra i Consiglieri un – e una – 
S37,4; gli Ispettori e le Ispettrici 
interessati di comune accordo de-
signano un – e una – regionale 
S37,5; il – Mondiale SDB desi-
gnato dal RM s38,1; la – Mon-
diale FMA designata dalla MG 
delle FMA S38,1; coinvolge i – e 
le – in particolare R9,1; v. R art. 
23, Delegati e Delegate;

Diacono:
I SSCC – S3,3;

Dialogo: 
favoriscono un ambiente familia-
re in cui il – costante S10,2; ali-
mentano una vita interiore attra-
verso il – con il Signore R12,1;

Dimissioni:
emettere l’atto collegiale di una 
– R25,2; La decisione di dimet-
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tere dall’Associazione uno dei 
suoi membri per gravi motivi 
S31,2

Dio, Padre, Signore:
confidano nella fedeltà di – S Pr; 
sentono – come Padre e Amore 
che salva S2,2a; questa via d’a-
more per – S7; inviato dal – 
S8,1; la misericordia del – S15,1; 
e S19,2; unifica la passione per – 
e per il prossimo S13; fortificano 
la loro azione nell’unione con – 
S17; Oh, - ti adoro perché sei 
buono S32,2; Donami, o- , la 
forza del tuo Spirito, perché io 
sappia essere testimone fedele di 
questi impegni S32,2; il – ac-
compagna con l’abbondanza del-
la sua grazia S41; esprimere l’a-
more di-, prendendosi cura in 
particolare dei giovani e delle fa-
miglie R1,1; continuano l’opera 
creatrice di – e testimoniano Cri-
sto con l’onestà R2,1; infinita 
misericordia del – R11,2; ali-
mentano la vita interiore attra-
verso il dialogo con il – R12,1; il 
– chiama sempre R15,1;

Diocesi:
i SSCC si inseriscono tanto nelle 
parrocchie quanto nelle – R1,1;

Direttori, Direttrici:
Ispettori ed Ispettrici con i – e le 
– garantiscono l’unità nella co-
munione e nella missione R9,2;

Direttorio/ii:
altre norme sono contenute nel 
R o nei – S40,1; i – sono dispo-
sizioni particolari dell’As per 
adattare il PVA S40,1; v. R art. 
35, Direttorii;

Diritti umani:
esigenze evangeliche di libertà e 
di giustizia, per il rispetto dei – 
R2,4; prestano attenzione all’e-
ducazione della gioventù ai – R4;

Direzione collegiale:
v. R art. 20, Direzione collegiale;

Direzione, guida spirituale:
offrono un servizio di – educati-
va e pastorale S26,3; valorizzano 
la – con l’accompagnamento 
R12,4;

Disponibilità:
con - e atteggiamento di servizio 
nello stile salesiano R1; - al servi-
zio in ogni circostanza R2,1; ac-
colgono con - il tempo di servi-
zio di responsabilità R17,2;

Dono:
vocazione apostolica salesiana, - 
dello SS S2,1; accolgono lo spi-
rito salesiano come – del Signore 
S14,1; è per i SSCC un – di Dio 
S15,2;

Dottrina Sociale della Chiesa:
praticano la – S8,4; proposta 
educativa del carisma salesiano, 
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sono fedeli al Vangelo e agli inse-
gnamenti della – R2,1;

Educare, Educazione, Educato-
re, Educativo:

si impegnano per la – S8,5; v. S 
art. 9, Compito di – cristiana; 
esperienza spirituale e – S10,1; 
promuovono il bene e l’- all’a-
more S10,3; convinti del valore 
– S10,4; atteggiamenti che favo-
riscono l’- S17; condivide nell’As 
la corresponsabilità – S22,1; la 
coerenza di vita, la missione - , la 
professionalità R2,1; prestando 
attenzione all’- dei giovani, ai di-
ritti umani R4; potenziano l’a-
zione – e l’apostolato di tutti con 
l’offerta della loro sofferenza e 
preghiera R7,2;

Entrata, entrare:
l’- ufficiale nell’As esige l’accetta-
zione del PVA R6,5; La persona 
che desidera – nell’As R13,1 e R 
13,2; l’- nell’As si realizza attra-
verso l’emissione della Promessa 
Apostolica R13,5;

Esercizi Spirituali/Ritiri:
Partecipano possibilmente agli – 
e ai – R12,3; favoriscono gli – 
R25,4;

Eucarestia, celebrazione euca-
ristica:

Trovano nella – l’alimento della 
loro carità apostolica; S19,2; Pre-
gano per loro, in particolare, nel-

la – in memoria di Mamma 
Margherita R6,3;

Evangelizzare, evangelizzando:
lo impegna ad – S7; impegno ad 
educare e – S9,1; Condivide 
nell’Associazione la corresponsa-
bilità educativa ed – S22,1;

Famiglia, familiare:
difende il valore della – come 
nucleo fondamentale S8,3; favo-
riscono un ambiente – S10,2; 
l’animazione di gruppi giovanili 
e – S11; modalità specifica di 
esprimere l’amore di Dio, pren-
dendosi cura in particolare dei 
giovani e delle – R1,1; partecipa-
zione ai piani pastorali, in modo 
particolare quelli giovanili, - e 
vocazionali R1,2; l’incidenza che 
essi hanno sulla formazione dei 
giovani, delle - e dei ceti popola-
riR2,3; si prefiggono il servizio 
alla gioventù e alla – R3,2; . Nel-
la fedeltà al Magistero della C, e 
ai suoi orientamenti pastorali 
sulle tematiche della - R6,4; per 
assolvere sempre meglio le re-
sponsabilità – R16,1;

Famiglia Salesiana (Gruppi de-
lla FS):

v. S Cap. I, Il SC e la SC nella FS 
e nel mondo; come terzo ramo 
della – S1; la ASSCC è uno dei 
gruppi della - ; v. S art. 5, L’As 
nella FS; per l’As e per la – S19,1; 
è guida speciale della – S20,1; 
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curano la comunione e la colla-
borazione con gli altri gruppi 
della – S23,1; La sua fedeltà è so-
stenuta dall’affetto e dalla solida-
rietà dei membri dell’As e della 
– S30,1; e tramite questa alla – 
S30,2; e con Essa mi ha fatto co-
noscere la – S32,2; collaborare in 
comunione di – con le iniziative 
apostoliche della C locale S32,2; 
negli ambienti animati dalla 
SFS, dalle FMA e dagli altri 
gruppi della – R4; la As in spiri-
to di famiglia si mostra aperta ai 
religiosi e alle religiose di altri 
gruppi della – R6,5; riconoscen-
do la comune spiritualità e mis-
sione che li unisce agli altri 
Gruppi della – R10,1; il vincolo 
con i gruppi della – si esprime 
nella corresponsabilità apostolica 
R10,1; -	 i contatti con i Gruppi 
della - ; l’approfondimento dei 
documenti del Rettor Maggiore, 
dei sussidi della – R16,2; legami 
carismatici di comunione con la 
SFS, le FMA e con gli altri grup-
pi della – R21,1;

Fede:
cristiani per vivere la – del loro 
battesimo S Pr; chiamati a vivere 
la vita di – S2,2; I SSCC vivono 
la propria – S6; educano i giova-
ni a incontrare nella – e nei sa-
cramenti S9,3; dell’esperienza di 
– S10,3; fortificano la propria – 
nell’esperienza sacramentale 
S19,2; conoscersi, crescere 

nell’unità, scambiarsi esperienze 
di – S21; l’appartenenza all’As 
alimenta l’esperienza di – e di co-
munione ecclesiale S28,1; la 
condivisione nella - delle gioie e 
dei dolori e la disponibilità al ser-
vizio in ogni circostanza R2,1; 
difficile cammino esistenziale e 
di – R6,4; maturano la propria – 
e carità R16,1;

Fedeltà, fedele/i:
I SSCC confidano nella – di Dio 
Padre che li ha chiamati S Pr; in 
spirito di – ai Pastori S4,1; ga-
rantisce la – al Progetto del Fon-
datore S24,1; v. S art. 30, Fedeltà 
agli impegni assunti ; Donami, o 
Padre, la forza del tuo Spirito, 
perché io sappia essere testimone 
– S32,2; la As, - alla volontà del 
Fondatore S34; sono - al Vange-
lo ed agli insegnamenti della DS 
della C R2,1; ne continuano con 
– la missione R6,3; Nella - al 
Magistero della C R6,4; I SSCC 
– al suo spirito R11,1; iniziative 
che favoriscono la – vocazionale 
R21,1 e R 25,4;

Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA):
con SMM fondò l’Istituto delle 
– S1; l’Istituto delle – e altri 
gruppi S5; e vincoli carismatici 
speciali con le – S25; ogni comu-
nità salesiana SDB o – S25; sol-
lecitano l’autonomia organizza-
tiva nella comunione con la SFS 
e le – S26,2; il Centro si erige pre-
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feribilmente presso un’opera de-
gli SDB o delle – S6,1; dei lega-
mi carismatici tra l’As e gli SDB 
e le – S37,2; negli ambienti ani-
mati dalla SFS e dalle – R9,1; le-
gami carismatici di comunione 
con la SFS, le – e la FS R21,1;

Fondatore:
Garantisce la fedeltà al Progetto 
del – S24,1; La As, fedele alla vo-
lontà del – S34;

Formazione, formativo:
la catechesi e la – cristiana S11; 
animare tutta la As e coordinare 
le iniziative – e apostoliche 
S24,2; accetta un processo – 
S27,1; si garantisce così una – 
istituzionale e personalizzata 
S27,1; v. S art. 29, Responsabilità 
e iniziative per la formazione; cu-
rano la – R2,2; l’incidenza che 
essi hanno sulla – dei giovani 
R2,3; condivide il cammino – e 
la partecipazione ad iniziative 
R13,1; inizia, da aspirante, il 
cammino di – R13,2; l’aspiran-
te, una volta completato il cam-
mino di – nel CL R13,3; v. R art. 
15, Iniziative di formazione ini-
ziale; v. R art. 16, Iniziative di 
formazione permanente; appro-
fondiscono la propria – specifica 
necessaria a qualificare il proprio 
impegno R17,2; le iniziative – e 
apostoliche R21,1; v. R art. 22,4 
Al responsabile (locale) di forma-
zione spetta; coordinare le inizia-

tive – e apostoliche R25,1; v. R 
art. 26,4, al responsabile (provin-
ciale) della – spetta;

Francesco di Sales (San):
scegliendo come patrono – 
S15,1; venerano con predilezio-
ne – S20,3;

Fratelli/sorelle, fraternità, fra-
terno:

in forma – e associata S6; costru-
ire un mondo più – S7; Credono 
nel valore della vita, della gratu-
ità, della – S17; v. S art. 21, Fra-
telli e sorelle in DB; le relazioni 
con i – SDB e le sorelle FMA 
R9,1; il volto di Cristo nei – 
R11,2;

Gioia/gioie/Gioioso:
sorgente di – pace e perdono S7; 
vivono una vita matrimoniale o 
celibe integra, - centrata sull’amo-
re S7; favoriscono l’educazione al-
le – quotidiane S17; partecipano 
con – alla vita di famiglia della AS 
S21; la condivisione nella fede 
delle gioie e dei dolori e la dispo-
nibilità al servizio R2,1; , – e le 
sofferenze che accompagnano il 
lavoro apostolico R11,2;

Giovani, giovanile, gioventù:
a cooperare alla sua missione di 
salvezza dei – S Pr; contribuire 
alla salvezza della – S1 e S2,2b; 
nella stessa missione – e popola-
re S2,2b e S6; privilegia l’impe-
gno per i – S3,3; attenzione pri-
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vilegiata ai – S8,2; condividono 
con i – S9,2; educano i – ad in-
contrare nella fede e nei Sacra-
menti il Cristo risorto S9,3; aiu-
tano i – a maturare S9,4; 
guardano ogni – con ottimismo 
realista S10,4; per la salvezza 
propria e dei – S14,3; essa rende 
presente fra i – la misericordia 
del Padre S15,1; un dono di Dio 
che li unisce a Lui e ai – S15,2; 
mettendosi all’ascolto soprattut-
to dei – S16,1; DB Padre e Ma-
estro della – S20,2; che vive per 
Te al servizio dei – S32,2; spe-
cialmente per la promozione e la 
salvezza dei – S32,2; tutti coloro 
che operano nello spirito del «da 
mihi animas coetera tolle» facen-
do del bene alla – S41; prenden-
dosi cura in particolare dei – e 
delle famiglie R1,1; in modo 
particolare quelli –, familiari e 
vocazionali R1,2; l’incidenza che 
essi hanno sulla formazione dei 
– R2,3; che si prefiggono il ser-
vizio alla –- e alla famiglia R3,2; 
prestando attenzione all’educa-
zione dei -, ai diritti umani R4; i 
– portatori di dinamismo, con-
tribuiscono alla missione comu-
ne R7,2; risposte adeguate alle 
necessità – R11,1;

Giuseppe (San):
si rivolgono a – con particolare 
affetto S20,2;

Giustizia, giusto:
la – per costruire un mondo più 
fraterno S7; i valori della verità, 
della libertà, della – S9,2; con le 
esigenze evangeliche di libertà e 
di – per il rispetto dei diritti 
umani R2,4; promuovono la so-
lidarietà con i popoli in via di 
sviluppo, la – e la pace R3,2;

Hogares Don Bosco:
attraverso i Laboratori Mamma 
Margherita e gli – R21,1;

Impegno, impegnarsi:
–come SSCC è rispondere alla 
vocazione apostolica salesiana 
S2,1; I SSCC laici attuano il lo-
ro – apostolico S3,2; v. S Cap. II 
Impegno apostolico del Salesiano 
Cooperatore e della Salesiana Co-
operatrice; Si alimenta nell’- della 
carità apostolica S13; lo spirito 
delle Beatitudini, lo – S7; la rin-
forzano con il loro – e il coinvol-
gimento di altre persone S12,1; 
possono attuare il proprio – apo-
stolico S12,3; Condividono i va-
lori della propria cultura e si - 
perché essa sia guidata S16,1; In 
fedeltà creativa a DB sono – 
S26,1; l’- di essere SC esige una 
scelta personale S27,1; si esprime 
il proposito di vivere gli – batte-
simali alla luce del PVA S27,3; 
nella presenza adeguata alla real-
tà di vita e di - professionale 
dell’associato S28,2; prometto di 
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- a vivere S32,2; Si - responsabil-
mente in questa via che porta al-
la santità S41; v. R Cap. I Impe-
gno apostolico dei SSCC; coerente 
con gli – assunti con la Promessa 
R6,4; approfondiscono la forma-
zione specifica necessaria per 
qualificare il loro – R17,2; soste-
nere i CL valorizzando l’- dei lo-
ro Consigli R25,1

Interculturale/i:
L’As si impegna a favorire il dia-
logo – e interreligioso R3,4; ne-
gli ambienti civili, culturali, – so-
cio – economici e politici R4;

Interreligioso:
L’As si impegna a favorire il dia-
logo interculturale e - R3,4;

Ispettore, Ispettrice:
presenza di membri religiosi no-
minati dagli – e dalle –per i CL 
e i CP S35; designati dall’ – e 
dall’—S37,4; Gli – e le – interes-
sati di comune accordo designa-
no un Delegato e una Delegata 
Regionale S37,5; - e – con la col-
laborazione dei Direttori e delle 
Direttrici garantiscono l’unità 
nella comunione e nella missio-
ne R9,2;

Ispettoria/e:
in considerazione dei legami ca-
rismatici fra l’ASSCC e i SDB e 
le FMA, le Pv si relazionano con 
le rispettive – S37,2;

Laboratori Mamma Margherita:
attraverso i - e gli Hogares DB 
R21,1;

Laico, laicale:
vivendo nella condizione –; invi-
tò – uomini e donne S Pr; aperto 
tanto ai – quanto al clero secola-
re S3,1;

Lavorare/Operare, lavoro:
realizzano l’ideale di «- con lui» S 
Pr; – per il bene della C S6; - mis-
sionario S11; v. S art. 12, Modali-
tà e strutture in cui operare; invito 
di DB: – e temperanza S13; rag-
gruppa i SSCC che – in un deter-
minato territorio S36,1; tutti co-
loro che – nello spirito del Da 
mihi animas coetera tolle S41; i 
SSCC possono esprimere il loro – 
apostolico R5,1; le difficoltà della 
vita, le gioie e i dolori che accom-
pagnano il – apostolico R11,2;

Lectio Divina:
partecipano ai Sacramenti e alla 
– R12,1;

Libertà, libero:
la – obbedendo al piano di Dio 
S7; i valori della verità, della – 
S9,2; esige una scelta personale 
– , graduale S27,1; con le esigen-
ze evangeliche di – e giustizia per 
il rispetto dei diritti umani R2,4;

Lontani/allontanati:
Il CL ha la responsabilità frater-
na di contattare e accompagnare 
i SSCC che si sono – R14,3;
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Magistero della Chiesa:
I SSCC promuovono l’adesione 
al – R1,2; seguono le indicazioni 
del – R3,2; con fedeltà al – e ai 
suoi orientamenti pastorali R6,4;

Mamma Margherita:
venerano con predilezione – 
S20,3; Pregano per loro, in par-
ticolare, nella celebrazione euca-
ristica in memoria di – R6,3; 
attraverso i Laboratori – R21,1; 

Maria D. Mazzarello (Santa):
fondò la SFS e con – le FMA S1; 
venerano con predilezione – 
S20,3;

Maria SS.:
Il SC si affida alla Vergine Imma-
colata e a – S14,3; ispirata alla 
sollecitudine materna di – S15,2; 
alimentano un amore filiale per 
– S20,1; Che – Madre della C 
mi accompagni e mi guidi 
S32,2;

Matrimonio, matrimoniale:
una vita – e celibe integra S7; i 
SSCC sposati vivono nel – la lo-
ro missione S8,3;

Maturare, maturazione, maturo:
una maggiore – umana S9,1; esi-
ge una scelta personale, libera, 
graduale, motivata, –sotto l’azio-
ne dello Spirito Santo S27,1; - la 
propria scelta liberamente R13,1; 
– la propria fede e carità R16,1;

Metodo educativo della bontà:
v. Sistema Preventivo

Ministero:
Nel suo - , esercitato anche me-
diante il suo Vicario S24,2; chia-
mati dalla C ad un – R1,1;

Missionario:
sostiene l’attività – S8,5; il lavo-
ro – S11;

Missione:
a cooperare alla sua – di salvezza 
dei giovani S Pr; di partecipare 
alla – della C S2,1; impegnando-
si nella stessa – S2,2b e S6; colla-
borano attivamente nella – 
S4,1;partecipano alla – della As 
S12,1; v. S art. 22, Corresponsa-
bili nella missione; la – salesiana 
promuove e testimonia S23,2; si 
pone con disponibilità al servizio 
della – della C S30,1; è lo stru-
mento per vivere la – e la comu-
nione S33; l’apertura all’univer-
salità della comunione e della 
– S34; lo S definisce la vocazione 
apostolica del SC: la sua identità, 
spirito, - , comunione S40,1; la 
coerenza di vita, la – educativa, 
la professionalità R2,1; grati per 
la loro testimonianza, ne conti-
nuano con fedeltà la – R6,3; i 
giovani, portatori di dinamismo, 
contribuiscono alla – comune 
R7,2; Ispettori ed Ispettrici con 
la collaborazione dei Direttori e 
delle Direttrici garantiscono l’u-
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nità nella comunione e nella – 
R9,2; riconoscendo la comune 
spiritualità e – che li unisce agli 
altri gruppi della FS R10,1; la 
condivisione dello spirito e della 
– R13,1;

Modifica, modificare/si:
La proposta di -dovrà contenere 
la presentazione chiara e detta-
gliata dei motivi che possono 
giustificare la – S40,2; v. R art. 
37, Disposizioni finali; 

Mondo:
v. S Cap. I, Il Sc e la Sc nella FS e 
nel mondo; Progetto di DB nella 
C e nel – S5; V S art. 6, I SSCC 
nel mondo; v. S art. 16, Presenza 
salesiana nel mondo;

Onestà, onesti:
per formare – cittadini S9,1; co-
me buoni cristiani e – cittadini 
S17; continuano l’opera creativa 
di Dio Padre e testimoniano Cri-
sto con – R2,1;

Opere associative:
I SSCC promuovono la creazio-
ne e il funzionamento di – R4;

Organizzazione:
v. S Cap. VI, Organizzazione 
dell’Associazione; con questa – si 
assicura l’efficacia S34; regolano 
il funzionamento, la metodolo-
gia, la struttura e l’– S40,1; v. R 
Cap V, Organizzazione dell’Asso-

ciazione; v. R art. 24, Organizza-
zione delle Province e dei CP;

Pace:
costruttori di – nel mondo S7; 
sono operatori di – e cercano nel 
dialogo il chiarimento S18; pro-
muovono la solidarietà con i po-
poli in via di sviluppo, la giusti-
zia e la – R3,2;

Padre, Dio Padre:
v. Dio

Parola di Dio (Bibbia):
radicata nella – S19,1;

Parrocchia:
I SSCC si inseriscono tanto nel-
la – quanto nella diocesi R1,1;

Parroci, Sacerdoti, Religiosi/e:
I SSCC Vescovi, – S3,3; le rela-
zioni con i – R1,2; offrendo re-
sponsabilmente la propria colla-
borazione ai vescovi e – R4; L’As 
in spirito di famiglia si mostra 
aperta ai – e – della FS R6,5;

Partecipare, partecipazione:
si esprimono nella – attiva alla 
vita dell’As S28,2; la – di propri 
membri e simpatizzanti R12,5; 
condivide il cammino formativo 
e la – alle iniziative R13,1;

Pastorale/i:
spinge ad operare con carità – 
S7; collegamento con le struttu-
re – della C S23,2; con fedeltà al 
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Magistero della C e ai suoi orien-
tamenti – R6,4;

Piano economico/bilancio: 
L’As, attraverso il CM, elabora 
un – annuale di solidarietà R8,3; 
approvare il – e inviarlo ai CL 
R25,5;

Politica, politici:
inserimento significativo: civili, 
culturali, socio-economiche, – 
S12,3; negli ambiti della cultura, 
della economia e della – R2,2; 
negli ambienti civili, culturali, 
interculturali, socio-economici, 
– R4;

Popolare:
nella stessa missione giovanile e 
– S6;

Popoli in via di sviluppo:
promuovono la solidarietà con i 
–, la giustizia e la pace R3,2;

Popolo di Dio:
lo SS animatore del – S2,2a; 

Povertà, poveri:
soprattutto i – S Pr; la – evange-
lica S7; ai più – o vittime S8,2;

Preghiera, pregare, pregano:
v. S art. 19, Stile di preghiera; La 
conoscenza della loro vita è fon-
te di ispirazione e – S20,3; ac-
compagnandoli anche con l’af-
fetto e la – R6,2; –per loro, in 
particolare, nella celebrazione 
eucaristica in memoria di Mam-

ma Margherita R6,3; potenziano 
l’azione educativa e l’apostolato 
di tutti con l’offerta delle proprie 
sofferenze e – R7,2; momenti in-
tensi di – e discernimento 
R16,2;

Professionale/i, professionalità:
la coerenza di vita, la missione 
educativa, la – R2,1; per assolve-
re sempre meglio le responsabi-
lità familiari, – e civili R16,1;

Progetto/ Progetto di Vita 
Apostolica:

definì chiaramente il suo – S Pr; 
corresponsabile della vitalità del 
– S5; ispirandosi al – apostolico 
S6; maturare un – di vita S9,4; 
scambiare esperienze di fede ed 
elaborare – apostolici S21; ga-
rantisce la fedeltà al – del Fonda-
tore S24,1; far conoscere e pro-
muovere il loro – S25; deve 
rispondere ai contenuti fonda-
mentali del – S27,1; si esprime la 
volontà di vivere gli impegni bat-
tesimali alla luce del – S27,3; do-
veri fondamentali espressi nel – 
S31,2; esprimere la volontà di 
vivere il Battesimo secondo il – 
S32,1; prometto di impegnarmi 
a vivere il – della ASSCC S32,2; 
è lo strumento per vivere la mis-
sione e la comunione secondo 
questo – S33; i Direttorii sono 
disposizioni particolari della As 
per adattare il – S40,1; i SSCC 
scelgono di vivere il percorso 
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evangelico tracciato dal presente 
– S41; il presente R completa il 
– definito nello S R In; l’entrata 
ufficiale nella As richiede l’accet-
tazione del – R6,5; conoscenza 
del carisma di DB e dei contenu-
ti del – R13,4;

Promessa Apostolica:
L’appartenenza all’As comincia 
con la – personale S27,3; con la 
– il SC risponde ad una vocazio-
ne che dura tutta la vita S30,1; 
gli impegni associativi assunti 
con la – debbono essere rinnova-
ti S30,2; v. S art. 32, Significato e 
formula della Promessa Apostolica; 
DB stesso proponeva la – come 
espressione apostolica della voca-
zione salesiana S32,1; coerente 
con gli impegni assunti con la – 
R6,4; l’entrata nella As si realizza 
mediante l’emissione della – 
R13,5; la –viene emessa ordina-
riamente nel CL R13,6; la – può 
essere ricevuta R13,8; la possibi-
lità ai SSCC di rinnovare la – 
R14,1; promuovere il rinnovo 
della – R25,4;

Provincia/e:
I CL si organizzano in – S37; dei 
legami carismatici fra i SSCC e gli 
SDB e le FMA le – si relazionano 
con le rispettive Ispettorie S37,2; 
ogni – ha un CP eletto dai CL 
S37,3; per animare la As, le –nel 
rispetto della loro autonomia di 
governo, si organizzano in Regio-

ni S37,5; v. R art. 24, Organizza-
zione delle Province e dei CP;

Regione/i:
per animare l’As, le Pv nel rispet-
to della autonomia di governo, si 
organizzano in – S37,5;

Regolamento:
progetto di vita con il- S Pr; se-
condo le forme più appropriate 
stabilite nel R S30,2; secondo le 
modalità previste dal – del Con-
gresso S37,3; altre norme figura-
no nel – o nei Direttorii S40,1; 
il presente – completa il PVA de-
finito nello S R In; I SSCC ri-
spettano ed applicano il presente 
R37,1; questo – può essere mo-
dificato su proposta del RM, del 
CM o dei CP R37,3;

Responsabilità, responsabile, 
corresponsabilità:

alla –, alla solidarietà, alla condi-
visione S10,3; v. S art. 22, Corre-
sponsabili nella missione; sotto l’a-
zione dello SS e accompagnata 
dai – S27,1; tale itinerario sarà 
adattato dai – dell’As S27,1; rico-
nosciuta dai – del CL S27,2; il 
senso di appartenenza e di – coin-
volge anche l’aspetto economico 
R8,1; il vincolo con i gruppi della 
FS si esprime nella – apostolica 
R10,1; è accolta dai – del CL 
R13,2; per assolvere sempre me-
glio le – familiari R16,1; il servi-
zio di animazione e di – nell’As è 
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un servizio di apostolato R17,1; 
accolgono con disponibilità il 
tempo di servizio e – che viene lo-
ro richiesto R17,2;

Rettor Maggiore,  
Moderatore Supremo,  
Superiore dell’Associazione:

sotto l’autorità del – S4,1; v. S 
art. 24, Il ministero del Rettor 
Maggiore; fatta salva l’autorità 
del – S35; dal – per il CM S35; 
erette dal – previa proposta del 
CM S37,1; con decisione del – 
d’intesa con il CMS37,5; Co 
Mondiale nominato direttamen-
te dal – S38,1; il Delegato Mon-
diale nominato dal – S38,1; le 
direttive del CM diventano ese-
cutive con l’approvazione da par-
te del – S38,4; il – con il CM 
amministra S39,2; il presente S 
potrà essere modificato su pro-
posta del –, del CM o dei CP 
S40,2; spetta al –– valutare e ac-
cettare la proposta; il processo di 
modifica sarà stabilito dal CM 
con il consenso del – S40,2; la 
modifica dovrà essere approvata 
dalla maggioranza assoluta dei 
partecipanti al Congresso Mon-
diale, dal – e dalla Santa Sede S 
40,2; L’As partecipa alla solida-
rietà economica anche attraverso 
le offerte che invia al – R8,2; 
l’approfondimento dei docu-
menti del – R16,2; v. R art. 30, 
Il ministero del Rettor Maggio-
re; il processo di modifica viene 

determinato dal CM sotto la su-
pervisione del – R37,2; . Il pre-
sente Regolamento potrà essere 
modificato su proposta del –-, 
del CM o dei CP R37,3;

Riconoscimento civile:
L’As può intraprendere l’iter del 
- «non profit» R5,2;

Riunioni:
ciascuno è tenuto a partecipare 
alle – di programmazione S22,1; 
- periodiche R16,2;

Sacramenti:
incontrare nella fede nei – S9,3; 
partecipare ai – e alla Lectio Di-
vina R12,1;

Salvezza:
a cooperare nella missione di - ; 
per la – delle anime S Pr; per 
contribuire alla – S1; special-
mente per la promozione e la – 
dei giovani S32,2;

Santità, Santificazione:
un autentico cammino di – S Pr; 
un cammino sicuro verso la – S7; 
si impegnano responsabilmente 
in questo cammino che porta al-
la – S41; nella testimonianza dei 
valori della – R9,2;

Scrittura:
v. Parola di Dio

Scuola, scolastico:
la collaborazione in Centri edu-
cativi e – S11;
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Secolare:
vive la sua fede nella propria re-
altà – S6; apprezzando il valore e 
l’autonomia proprie delle realtà 
– S7;

Sede Apostolica/ Santa Sede:
la ASSCC è approvata dalla – 
S4,1; che non richiedono l’inter-
vento della – S39,2; la modifica 
dovrà essere approvata dalla 
maggioranza assoluta dei parte-
cipanti al Congresso mondiale, 
dal Superiore dell’As e dalla – 
S40,2;

Segretario:
v. R art. 22,3 Al Segretario spetta;

Segreteria Esecutiva Mondiale:
si avvale ordinariamente del CM 
con la – S24,2; la – è formata dal 
Co Mondiale, dall’Amministra-
tore Mondiale, dal Segretario 
Mondiale, dal Delegato Mon-
diale SDB e dalla Delegata Mon-
diale FMA S38,2; La - è funzio-
nale per gli atti di ordinaria 
amministrazione S38,2;

Servizio (Compito), Servire:
orientarle soprattutto verso il – 
alle persone S7; v. art. 9 Compito 
di educazione cristiana; che spin-
ge al dono e al – quanti lo vivono 
S13; si impegna a svolgerli con 
fedeltà e spirito di – S22,1; v. S 
art. 26, Il servizio apostolico dei 
Delegati e delle Delegate; che si 
esprime nel quotidiano con la te-

stimonianza, l’apostolato e le di-
verse forme di – S30,1; si pone al 
– della missione della C vivendo 
con autenticità il carisma salesia-
no S30,1; con disponibilità e at-
teggiamento di – nello stile sale-
siano R1,1; condivisione nella 
fede delle gioie e dei dolori e la 
disponibilità al - in ogni circo-
stanza R2,1; si prefiggono il – al-
la famiglia e ai giovani R3,2; so-
no esercitati in spirito di – R7,1; 
nel – generoso dell’animazione 
R9,2; il – di animazione e re-
sponsabilità nell’As è un – di 
apostolato R17,1; accolgono con 
disponibilità il tempo di – che 
viene loro richiesto R17,2;

Sindacali:
nelle strutture culturali, - , socio-
politiche R2,4;

Sistema Preventivo:
la bontà propria del – S8,3; adot-
tano il – S10,1; ispirandosi al – 
S18; vivono la propria vocazione 
battesimale accogliendo il – R1,1; 
l’s è attenta in forza del – R3,1;

Società, sociale:
la porzione più delicata e prezio-
sa della – umana S1; per il bene 
della C e della – S6; evangelizza-
re la cultura e la vita – S7; nucleo 
fondamentale della – S8,3; nella 
C e nella – S9,4; responsabile 
nella comunità ecclesiale e nella 
– civile S13; per la persona e per 
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la – S14,1; si impegna a diffon-
dere nella – S16,2; la Promessa 
come espressione apostolica del-
la vocazione salesiana nella – 
S32,1; I SSCC chiamati a vivere 
nella C e nella – S33; aperta al 
territorio e alla – R16,2;

Socio-economico/i:
negli ambienti civili, culturali, 
interculturali, – e politici R4;

Socio-politico:
nelle strutture culturali, sindaca-
li, – R2,4; per promuovere una 
cultura – ispirata al Vangelo 
R3,2;

Solidarietà economica:
v. R art.8 , Solidarietà economica; 

Solidarietà, solidale/i:
educano all’amore per la vita, al-
la responsabilità, alla – S10,3; I 
SSCC si sentono «intimamente 
–» S16,1; e 16,2; una cultura cri-
stiana ed etica dell’accoglienza e 
della - 16,2; la sua fedeltà è soste-
nuta dall’affetto e dalla – S30,1; 
improntata a stima e – R1,2; 
promuovono la – con i popoli in 
via di sviluppo R3,2; manifesta-
no – umana ai SSCC malati o in 
difficoltà R6,2;

Sommo Pontefice, Papa:
una filiale devozione al – S4,2;

Spirito, spiritualità salesiana:
vivono lo – nelle situazioni ordi-
narie S3,2; animati dallo – S8,2; 

esperienza – e educativa S10,1; 
v. S Cap. III Lo Spirito Salesiano 
del SC e della SC; spirito origina-
le di vita e azione: – S13; Il SC 
accoglie lo – come dono del Si-
gnore S14,1; . Il quotidiano affi-
damento a Maria caratterizza la 
– S14,3; il cuore dello – è la ca-
rità apostolica S15,1; vivendo la 
– promuove un’esperienza 
S14,2; con momenti di – S19,3; 
vicendevole aiuto – e formativo 
S23,1; testimonia la ricchezza 
dell’eredità – e apostolica ricevu-
ta S23,2; assicurano «un vincolo 
di unione stabile e sicuro» con lo 
– S26,1; approfondiscono e ren-
dono testimonianza dello – 
S32,2; la propria identità, – mis-
s ione,  comunione S40,1; 
esprimere nelle proprie caratteri-
stiche e finalità lo - ed il carisma 
salesiano R5,1; La As in – di fa-
miglia si mostra aperta ai religio-
si e alle religiose della FS R6,5; 
riconoscono la – e la missione 
comune che li uniscono a tutti i 
gruppi della FS R10,1; la comu-
nicazione dello – e della missio-
ne R13,1; diffondono e fanno 
conoscere la – di DB R21,1;

Spirito Santo:
sotto l’impulso dello – S Pr; lo – 
con l’intervento materno di Ma-
ria S1; lo – formò in DB S1; vi-
vere in intimità con lo – S2,2a; 
una vita secondo lo – S7; guida-
to dallo – S13; Cristo e la forza 
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dello – S15,1; invocano lo – 
S19,1; sotto l’azione dello – e ac-
compagnata dai responsabili 
S27,1; Donami, Signore, la forza 
del tuo – S32,2;

Statuto:
L’ASSCC è retta dal presente –; 
lo – definisce la vocazione apo-
stolica del SC; rende i principi 
dello –, a cui è subordinato, ap-
plicabili; garantirne la conformi-
tà alle disposizioni dello – e del 
R; S40,1; il presente – potrà es-
sere modificato su proposta del 
Moderatore Supremo, del CM o 
deli CP S40,2; il presente R 
completa il PVA definito nello – 
R In;

Stile salesiano:
con disponibilità e atteggiamen-
to di servizio nello – R1,1;

Temperanza:
invito di DB: lavoro e – S13;

Testimonianza, testimone:
v. S art. 7, Testimonianza delle be-
atitudini; sostiene nella loro – 
quotidiana S15,2; che si esprime 
nella vita ordinaria con la – e l’a-
postolato S30,1; approfondire e 
dare – dello spirito salesiano 
S32,2; Donami, Padre, la forza 
del tuo Spirito perché possa esse-
re – fedele S32,2; grati per la lo-
ro – R6,3; offrono la loro, …. 
apportano la – di una vita radi-
cata in CristoR7,2; impegnano 

le comunità religiose nella – dei 
valori della santità R9,2; – il pro-
prio carisma specifico R14,4;

Unità:
Ispettori e Ispettrici con la colla-
borazione di Direttori e Direttri-
ci garantiscono l’– nella comu-
nione e nella missione R9,2;

Valori:
L’As apporta alla FS i – specifici 
S5; apprezzando il – e l’autono-
mia S7; il gusto di vivere con au-
tenticità i – S9,2; condividono i 
– della propria cultura S16,1; per 
difendere i – umani e cristiani 
R3,2; impegnano le comunità 
religiose nella testimonianza dei 
– della santità R9,2;

Vangelo, evangelico:
modo specifico di vivere il – 
S2,1; la povertà – ; secondo una 
visione – S7; a realizzare l’ideale 
– S8,1; è una tipica esperienza – 
S13; I SSCC scelgono di condi-
videre il percorso – S41; sono fe-
deli al – e agli insegnamenti 
della DS della C R2,1; operano 
conformemente alle esigenze – 
di libertà e giustizia R2,4; per 
promuovere una cultura socio – 
politica ispirata al – R3,2;

Vescovi (Pastori):
I SSCC – S3; offrendo responsa-
bilmente la propria collaborazio-
ne ai – e ai parroci R4;
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Vincoli:
La ASSCC ha con la SFS un – di 
unità stabile e sicuro S25;

Vocazione, vocazionale:
v. S art. 2, I SSCC: una – specifi-
ca nella C; v. S art. 3, Una - : due 
modi di viverla; danno segni di 
una – specifica S8,2; come gui-
da della propria – apostolica 
S14,3; la – apostolica comune 
S21; un elemento vitale per il 
sostegno della propria – aposto-
lica S28,1; con la Promessa Apo-
stolica il SC risponde a una – 
che dura tutta la vita S30,1; DB 
stesso proponeva la Promessa 

come espressione apostolica del-
la propria – salesiana S32,1; I 
SSCC chiamati a vivere nella so-
cietà e nella C la propria – apo-
stolica S33; vivono la propria – 
battesimale accogliendo il 
Sistema Preventivo R1,1; pro-
porre la – del SC R21,1;

Volontari, volontariato:
L’As segue con particolare atten-
zione la realtà del – sociale R3,3; 
altre realtà apostoliche o di – 
R14,4;

Votazione/i:
v. R art. 20, Direzione collegiale
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